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Introduzione 
L’associazione culturale Déjà Donné – impresa sociale, redige il suo quarto Bilancio Sociale relativo 
alle attività realizzate nell’anno 2025, seguendo i dettami dell’Art. 14 del D. lgs. N. 117/2017. 

L’Associazione Culturale Déjà Donné, attraverso diversi cambiamenti strutturali avvenuti nel tempo, è 
una formazione artistica, attiva fin dall’anno 2000, originariamente costituitasi come associazione 
semplice e poi onlus e, dall’anno 2022, trasformata in impresa sociale. 

Il percorso di trasformazione ha visto l’Associazione impegnata ad adattare via via la “vecchia struttura 
associativa” per giungere a definirsi in una forma associativa più moderna e calibrata sulle proprie 
attività, prestando attenzione alle recenti modifiche del quadro legislativo e normativo introdotte dal 
riordino della materia riguardante Enti No-profit e del cosiddetto Terzo Settore. Una scelta compiuta 
guardando verso il futuro, con l’obiettivo di voler sostenere l’impegno per un costante miglioramento 
nella struttura gestionale, esplorare nuove e più significative opportunità per il lavoro artistico, 
incrementandone interazione e scambio con il pubblico e con tutti gli interlocutori istituzionali e di 
settore a cui si rivolge. Questo quarto bilancio sociale, restituisce l’immagine del presente appena 
vissuto, estende il raffronto con un primo bilancio del triennio appena trascorso, si confronta con i temi 
proposti da una recente ridefinizione degli obiettivi generali, provando a concentrarsi soprattutto sui 
punti di forza, laddove è possibile lavorare per garantire una costante crescita complessiva. Parametri 
essenziali da analizzare per il proseguimento di un cammino che, ponendosi obiettivi e mete a tappe 
successive, possa fornire gli strumenti di valutazione critica e di autovalutazione che permettano di 
prefigurare i migliori scenari per guidare l’attività, conservandone l’essenza di una continuità capace di 
incidere significativamente all’interno della relazione tra il “sistema spettacolo dal vivo” e il tessuto 
sociale e culturale contemporaneo, in cui da sempre questa struttura opera e a cui si rivolge. 

Attraverso il bilancio sociale 2025 la compagnia Déjà Donné intende, inoltre, rendere conto della 
propria gestione rivolgendosi a tutti i portatori di interesse (stakeholder) con i quali, direttamente e/o 
indirettamente, è entrata in relazione nel corso dell’anno, ma anche stimolare un punto di riflessione 
per una discussione interna, chiara e aperta, che aiuti a comprendere e condividere meglio la nostra 
scelta artistica nella sua visione prospettica, gli obiettivi e i margini di miglioramento. 
Un documento che - esplicitando il presente - pone le basi e aggiunge tasselli alla costruzione di un 
futuro artistico consolidato della compagnia e alla progettazione delle sue attività, prestando cura e 
attenzione alla dimensione dei fattori economici e dell’impatto sociale delle proprie scelte. 

Il bilancio sociale 2025 dell’Associazione Déjà Donné – impresa sociale, intende soffermarsi con 
particolare attenzione sul racconto prevalente di quella che è la principale attività e funzione svolta 
dall’associazione: compagnia di danza contemporanea e organismo di produzione della danza. Dalla 
lettura di questo documento potranno anche emergere alcune importanti indicazioni, di cui 
l’Associazione farà tesoro, per affrontare la progettualità futura, per l’assunzione di un ruolo sempre 
maggiormente motivato e riconosciuto da interlocutori interni ed esterni; base utile di riflessioni su cui 
fondare il racconto degli esiti e dei risultati delle attività realizzate, che saranno presentati e 
rendicontati di anno in anno. Auspichiamo, infine, che lo sforzo compiuto per la redazione di questo 
bilancio sociale possa essere compreso, apprezzato e soprattutto in grado di restituire una lettura 
complessiva più chiara e di valutazione “pluridimensionale” dell’impatto di questa nostra attività, non 
soltanto di dimensione economica, ma anche culturale e sociale, del valore positivo e assoluto che 
questa azione è in grado di generare. 

Virginia Spallarossa – presidente e legale rappresentante 
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Metodologia adottata per la redazione 

Attraverso il bilancio sociale l’Associazione Déjà Donné intende rendere conto della propria gestione a 
tutti i portatori di interesse (stakeholder) con i quali, direttamente e/o indirettamente, si è messa in 
relazione nel corso dell’anno 2025, ponendo particolare attenzione alla dimensione dei fattori sociali e 
degli impatti generati con la sua azione. Il documento si configura, quindi, come un insieme di dati che 
aiuta a comprendere meglio cosa sia Déjà Donné, con l’obiettivo di fornire una lettura più chiara e 
definibile di questa identità, attraverso le progettualità e le attività realizzate. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il decreto del 4 luglio 2019, ha introdotto le nuove 
“Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore,” previste dalla riforma di 
cui al D. Lgs del 3 luglio 2017 n. 112 “Revisione della disciplina in materia di Impresa Sociale”. 
Le disposizioni recate da questo decreto si applicano a partire dalla redazione del bilancio sociale 
relativo all’esercizio chiuso il 31/12/2022. Nell’elaborazione del bilancio sociale sono stati utilizzati gli 
standard evidenziati nelle linee guida sopra citate. 

Per offrire un’analisi della gestione economica ci si è avvalsi di uno schema di rendicontazione che 
consente la presentazione e la valutazione analitica della formazione del risultato economico. 
L’andamento e il risultato economico della gestione vengono analizzati attraverso uno schema di 
rendiconto gestionale che riclassifica costi e ricavi per destinazione ed evidenzia i risultati intermedi. 

Il Bilancio sociale 2025 è articolato in tre parti principali: 
 
PARTE I: identità e profilo, quale espressione della storia, dell’assetto istituzionale, organizzativo e dei 
valori guida assunti per orientare, insieme, alla missione; 

PARTE II: relazione sociale, quale rappresentazione qualitativa e quantitativa delle relazioni con i 
principali stakeholder e descrizione delle attività realizzata nell’anno di riferimento; 

PARTE III: rendiconto economico, quale espressione delle risorse economiche prodotte e della loro 
distribuzione; commenti e conclusioni. 

Fonte dei dati. La rendicontazione quantitativa e descrittiva delle attività è stata svolta internamente 
attraverso il monitoraggio del Consiglio Direttivo e con l’indispensabile apporto di lavoratori e soci 
dell’Associazione, seguendo il più possibile fedelmente i principi di: rilevanza, completezza, 
trasparenza, neutralità, chiarezza e veridicità. Le fonti da cui sono stati reperiti ed elaborati i dati 
provengono dall’archivio interno della compagnia Déjà Donné (ufficio produzione e organizzazione), 
necessariamente coinvolto nel processo di rendicontazione annuale. 

Il periodo di rendicontazione del documento fa riferimento all’anno solare 2025 (da gennaio a dicembre 
compresi) anche se, per completezza d’informazione, è opportuno segnalare che la normale 
programmazione e svolgimento delle attività teatrali e di spettacolo dal vivo, in generale, si svolge 
sempre a cavallo tra due annualità (stagione teatrale invernale da ottobre a giugno – stagione estiva da 
giugno a settembre). 

Il documento finale, successivamente all’approvazione dell’assemblea dei soci, sarà divulgato e 
diffuso attraverso: 

● stampa cartacea del documento, su richiesta degli interessati e degli interlocutori; 

● il sito web dejadonne.com nella sezione: Trasparenza https://www.dejadonne.com/trasparenza 

  

https://www.dejadonne.com/trasparenza
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PARTE I - IDENTITA’ 

 
1. Informazioni e dati generali 

Ragione Sociale: Associazione culturale Déjà Donné – impresa sociale 

Sede Legale: Via privata del Gonfalone, 3 – 20123 MILANO 

Sede organizzativa: c/o Music Art&Show – Via Meucci, 83 20128 MILANO 

Partita IVA: 02495360543 - Codice Fiscale: 02495360543 

Indirizzo mail primario: dejadonne@dejadonne.com 

Domicilio digitale PEC: dejadonne@pec.it 

Sito web: www.dejadonne.com 

Camera di Commercio: MILANO n. REA MI 2647235 

Posizione INPS: 5806570405 

Posizione INAIL: 013097619 – PAT 90218790 

Codice Ateco primario: 90.20.09 - altre attività arti performative rappresentazioni artistiche 

Forma giuridica: associazione impresa 

Numero di iscrizione al RUNTS: 11438 dal 21/03/2022 

Anno di prima costituzione in Associazione e successivamente in onlus: 2000 

Anno di trasformazione in impresa sociale: 2022 

 

Descrizione dell’attività da statuto: La missione e i valori di riferimento con rif. agli artt. 2-3-4 dello statuto: 

L’Associazione persegue in forma stabile finalità di produzione, promozione, sviluppo, coordinamento 
e gestione di attività di rilevanza artistica e culturale e, in particolare dello spettacolo dal vivo, nel 
settore della danza contemporanea, delle arti musicali e teatrali in ogni loro forma espressiva e genere. 
… 
ART. 2 (Scopo sociale, finalità e attività) L'associazione esercita in via stabile e principale un'attività 
d'impresa di interesse generale, senza scopo di lucro e per il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, ai sensi dell’art. 2 del Dlgs 112/2017, adottando modalità di gestione 
responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri 
soggetti interessati alle loro attività. 
… 
In particolare, l'associazione ha per oggetto l’organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 
ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura 
e della pratica del volontariato. Inoltre l’associazione potrà promuovere altre attività d’impresa 
d’interesse generale, sempre fra quelle previste dal Dlgs 112/2017, previa delibera dell’assemblea dei 
soci. 



Pagina | 7  
 

Con riferimento a dette attività, l'impresa sociale si propone lo studio, la pratica, l’elevazione e la 
diffusione del teatro in tutte le sue espressioni ed in genere delle arti e dello spettacolo, la conoscenza 
e la diffusione della cultura teatrale. 

In particolare l’impresa sociale si propone la: 

● creazione e produzione di spettacoli e performance di danza contemporanea; 
● distribuzione regionale, nazionale e internazionale dei lavori prodotti; - attività formative per 

professionisti e non professionisti; 
● creazione di progetti volti alla promozione della danza contemporanea e alla formazione del 

pubblico, anche attraverso il coinvolgimento di altri soggetti artistici, in Italia e all'estero. 

L’impresa sociale si impegna a dare spazio e sostegno a tutte le espressioni musicali, teatrali ed 
artistiche che siano ritenute in linea con lo scopo sociale. L’impresa sociale non dispone limitazioni con 
riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione 
degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa. Per il 
perseguimento dei propri scopi, l’ente potrà inoltre aderire ad altri organismi di cui condivida finalità e 
metodi, nonché collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie. 

ART. 3 Le attività di cui sopra devono essere esercitate dall'associazione in via stabile e principale. Per 
attività principale ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017 numero 112 si 
intende quella per la quale i relativi ricavi sono superiori al settanta per cento dei ricavi complessivi 
dell'impresa sociale. 

ART. 4 Fermo restando il rispetto del predetto limite, l'associazione potrà svolgere anche attività 
direttamente connesse e accessorie a quelle istituzionali e potrà garantire la sua collaborazione ad altri 
enti per la realizzazione di iniziative che rientrano nei propri scopi. 
… 
 

2. Chi siamo 

La compagnia di danza contemporanea Déjà Donné nasce nel 1997, a Praga, con Lenka Flory e Simone 
Sandroni; nel 2000 la sede si trasferisce in Italia, nella regione Umbria, dove inizia un’attività intensa di 
creazione e di circuitazione di spettacoli, sia sul territorio nazionale che in tournée all’estero. 

Durante l'anno 2015 avvia un percorso di trasformazione che ha portato a cambiamenti e arricchimenti 
del progetto e all’avvio di un nuovo corso della compagnia, immaginati dalla direzione artistica di 
Virginia Spallarossa e Gilles Toutevoix. Il loro lavoro intende guidare e orientare Déjà Donné verso nuove 
potenzialità, contribuendo a un rinnovamento profondo del segno e dei linguaggi mediante la creazione 
di propri spettacoli di danza contemporanea. 

Un rinnovamento del concetto di eredità/tradizione viene inteso come cursore critico del tempo che 
scorre e dello spazio che lo abita. 

La scelta di non voler prescindere dalla storia di sé stessa è orientamento e visione della ricerca della 
compagnia; un approccio consapevolmente analogico che spinge a ripensare molti dei principi sociali 
e culturali relativi ai concetti di spazio e tempo. Dunque, l’analogico come custode e testimone della 
tradizione, reinterpretando la storia, per rileggere la contemporaneità e saldare il rapporto osmotico e 
longitudinale che lega esperienza e innovazione. Nel progetto produttivo ritroviamo quella necessità di 
continuare a esporsi con maggiore consapevolezza e libertà, per dar voce e forma a una nostra 
concezione artistica più radicale e audace, attraverso la creazione di lavori complessi e ricercati che 
possano trovare sempre nuovi ambiti di ospitalità, anche in piazze importanti, in Italia e all’estero. 
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Resiste l’intento primario di una mission che troverà negli anni sempre nuovi modi e misure per 
realizzarsi e affermarsi, con un segno artistico autonomo e originale. 

Compito non semplice da condurre, in una condizione di sistema che obbliga le imprese artistiche a 
confrontarsi stabilmente con una precaria incertezza che deve essere trasformata ogni giorno, 
consapevolmente, nell’investimento necessario per dare continuità alla ricerca costante di un segno 
artistico sempre nuovo.  
Un percorso che continua a definirsi ambizioso, di trasformazione complessiva, che punta al 
miglioramento costante e parallelo anche di una struttura organizzativa e gestionale, sempre attente 
alla pianificazione e al controllo delle risorse a disposizione, alla promozione attiva e alla distribuzione 
del lavoro artistico prodotto. 

Coerenti con il percorso di cambiamento, anche strutturale, avviato con il passaggio di direzione 
artistica nel 2015, sono state affrontate e approfondite in parallelo le tematiche normative che, a partire 
dal 2022, hanno ufficializzato la transizione verso caratteristiche e fisionomia di associazione culturale 
– impresa sociale, più affine alle attività e di concezione più moderna; coerentemente in linea con la 
recente riforma del Terzo Settore, che ha introdotto revisione e riordino delle normative del mondo no 
profit e l’istituzione di un Registro Unico Nazionale (RUNTS). Questa trasformazione ha segnato anche 
il definitivo trasferimento territoriale della sede legale della compagnia da Regione Umbria a Regione 
Lombardia, dove da alcuni anni (2016) è diventata operativa la sede organizzativa e molta dell’attività 
di produzione. 

A partire dal triennio di attività 22/24, anche il mondo dello spettacolo è chiamato a prestare maggiori 
attenzioni e a dare un proprio contributo consapevole verso i temi proposti dall'Agenda 2030. Nuovi 
percorsi che vengono implementati, coerentemente con i progetti artistici di anno in anno predisposti, 
all'interno delle attività di Déjà Donné e che si sviluppano attraverso azioni individuali e/o condivise 
anche in collaborazione con altri soggetti. Una progettazione che si è avviata attraverso il confronto 
aperto all’interno di alcune reti informali, tra artisti e compagnie, con intenti precisi e già declinati in 
programmi di sviluppo futuro che comprendono la valorizzazione di iniziative chiaramente indirizzate a 
richiamare l'attenzione sugli importanti temi della sostenibilità e della solidarietà. 

Un impegno che ci vede sicuramente protagonisti come soggetti coinvolti, attivi e partecipanti. 

In continuità con tutti questi principi, è proseguito anche nel 2025 in questa direzione il lavoro della 
compagnia, prioritariamente su: 

● creazione e produzione di spettacoli di danza contemporanea; 
● distribuzione regionale, nazionale e internazionale; 
● attività formativa per professionisti e non professionisti; 
● promozione di iniziative volte a valorizzare e promuovere la danza contemporanea e la formazione 

del pubblico, anche mediante il coinvolgimento di altri soggetti artistici ed Enti, in progetti culturali 
di sostegno e diffusione della danza contemporanea e di un lavoro artistico originale, che continua 
ad assumere sempre un maggiore "significato". 

Un "significato" che ricerchiamo costantemente, che inseguiamo, talvolta anche nella difficoltà e nella 
precarietà, reso possibile da un team che lavora quotidianamente a un progetto artistico che richiede 
incessabilmente cura, sacrificio e caparbia ostinazione, affinché sia reso ogni giorno possibile. 
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3. Struttura di governo e amministrazione 

3.1 Governance - Assemblea dei Soci 

I Soci partecipano alla gestione dell’Associazione attraverso l’Assemblea, che discute e delibera su: 
● bilancio 
● regolamenti 
● nomina e revoca degli amministratori 
● indirizzi generali per la gestione e la programmazione dell’attività 
 
è così costituita: 

● VIRGINIA SPALLAROSSA danzatrice e coreografa, già socia dal 2007 
● GILLES TOUTEVOIX regista, socio dal 2015 
● CLAUDIA MONTICONE coreologa, danzatrice e coreografa, socia dal 2015 
● MARIA ELLERO danzatrice, attrice e regista, socia dal 2018 
● ELIO SPALLAROSSA socio e sostenitore dal 2016 
● MAURICE TOUTEVOIX socio e sostenitore dal 2018 
 
 
Consistenza e tipologia della base associativa 
 

quantità Tipologia dei soci 
6 Socio ordinario 
0 Socio volontario 
3 Di cui socio e lavoratore 
3 Di cui socio fruitore 
4 Di cui socio finanziatore e/o sovventore 
3 Di cui femmine 
3 Di cui maschi 
0 Di cui appartenenti a categorie svantaggiate 

 

3.2 Governance - Consiglio Direttivo 

È l’organo esecutivo incaricato dell’attuazione dei programmi e obiettivi dell’Associazione. 
Eletto dall’Assemblea dei Soci, è attualmente composto da due membri. 
Il Consiglio attuale durerà in carica per quattro anni, fino all’approvazione del Bilancio relativo 
all'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 (rinnovo previsto ad aprile 2026). 

● PRESIDENTE: VIRGINIA SPALLAROSSA - con deleghe di rappresentanza della Associazione e a cui 
spetta la rappresentanza legale – è nata a Genova (GE), il 16 dicembre 1974, codice fiscale: 
SPLVGN74T56D969E, cittadina italiana; 

● VICE PRESIDENTE: GILLES TOUTEVOIX è nato ad Avignon (Francia), il 26 aprile 1976, codice 
fiscale: TTVGLS76D26Z110P, cittadino francese  

Per l’incarico svolto di amministrazione con delega non viene percepito alcun rimborso o compenso. 
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Composizione e tipologia del Consiglio Direttivo 
 

quantità Membri del Consiglio Direttivo 
2 Totale componenti 
1 Di cui femmine 
1 Di cui maschi 
0 Di cui socio fruitore 
2 Di cui socio finanziatore e/o sovventore 
2 Di cui socio e lavoratore 
0 altro 

 
 
3.3 Governance - Organo di controllo 

L’organo di controllo è attualmente in carica, da statuto, per quattro anni, fino all’approvazione del 
Bilancio relativo all'esercizio che si chiude al 31 dicembre 2025.  

l’incarico è affidato al: 

● Dott. Luca NORI, nato a Magenta (MI) il 21/05/1979, iscritto al Registro dei Revisori Legali istituito 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze al n. 166649 dal 04/07/2012, codice fiscale 
NROLCU79E21E801O, cittadino italiano. 

 

4. Organigramma e struttura operativa 

 

 

 

 

 

 ASSEMBLEA dei SOCI 

 Area operativa ARTISTICA 

 
Direzione 
artistica  

Area operativa gestione 
ORGANIZZATIVA e 
AMMINISTRATIVA 

Consiglio direttivo 
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4.1 Area Operativa. Direzione Artistica 

Su mandato dell’Assemblea dei soci il Consiglio direttivo elabora le linee guida e di strategia 
complessive che riguardano la programmazione artistica annuale, dell’attività dell’impresa e della 
gestione della stessa. Per propria peculiarità naturale, un’impresa di spettacolo – in questo caso una 
compagnia di produzione - identifica la propria visione e la propria mission produttiva nella figura di un 
Direttore Artistico; spesso, all’interno delle strutture - associative o cooperative o d’impresa di 
spettacolo che sia - i fondatori o i soci, che hanno acquisito, grazie al loro lavoro artistico, una visibilità 
e/o una riconoscibilità particolari, un prestigio personale portatore di unicità e originalità della visione 
artistica, sono chiamati a svolgere la mansione di Direttore Artistico. Un ruolo affidato spesso a 
registi/e, coreografi/e, artisti/e in senso lato, che ne assumono un ruolo anche operativo, di 
coordinamento e/o di conduzione e di pianificazione del lavoro dell’area artistica, con il compito di 
trasformare concept e visioni in progetti di spettacolo. All’interno di Déjà Donné questo è il ruolo 
ricoperto da Virginia Spallarossa – danzatrice, coreografa, autore e formatrice. Questa mansione svolta 
all’interno della compagnia è assolutamente fondamentale e strategica, anche per la funzione di 
rappresentatività che esprime identificandola come e più della struttura stessa, nel rapporto con tutti 
gli interlocutori, istituzionali e non, che si sviluppano attorno alle diverse attività realizzate. La direzione 
artistica è anche il naturale collegamento istituzionale nei rapporti che intercorrono con il Ministero 
della Cultura, da cui la compagnia riceve annualmente una sovvenzione in seguito alla presentazione 
di istanza a valere sul Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo – art. 29 comma 1. Organismi di 
produzione della Danza. 
Il direttore artistico realizza i progetti produttivi e di allestimento, che vengono elaborati annualmente 
in un preventivo di attività dal Consiglio Direttivo, avvalendosi della collaborazione e del lavoro prestato 
da danzatori e artisti professionisti, tecnici e collaboratori, i quali vengono scritturati e assunti per i 
periodi necessari al lavoro di allestimento, di messa in scena degli spettacoli e/o dei progetti 
performativi e per la successiva distribuzione e circuitazione nei teatri e nei luoghi di rappresentazione, 
in Italia e all’estero. 
Un compito che prevede l’elaborazione di un progetto artistico pluriennale (triennio) e di uno più 
dettagliato annuale, che comprende la realizzazione della produzione artistica e di tutta l’attività 
connessa, come - ad esempio - la formazione o gli interventi a supporto di attività di promozione della 
danza. Questo impegno implica l’adozione di una certa flessibilità riguardo alle scelte operate, in 
relazione agli andamenti stagionali, soprattutto riferiti al bilancio e ai budget di previsione annuale. Le 
scelte delle produzioni da realizzare e dei relativi investimenti produttivi, il repertorio in distribuzione, 
l’organizzazione del lavoro, vengono modulati costantemente monitorando gli andamenti economici in 
rapporto alle disponibilità, generate da ricavi e costi generali e dal flusso delle sovvenzioni pubbliche, 
con la finalità di garantire sempre alla produzione artistica un alto livello, sia per qualità che quantità; 
inoltre, rafforzare, garantire e incrementare i livelli di occupazione dei propri collaboratori, e 
consolidare la capacità di aggregazione e fidelizzazione del pubblico. Tutto questo va sempre tenuto in 
equilibrio, senza compromettere la sostenibilità del bilancio e la continuità dell’impresa. Alla Direzione 
Artistica di Virginia Spallarossa è affiancata la co-direzione di Gilles Toutevoix, regista e formatore. 
 

Curricula breve dei Direttori Artistici 

VIRGINIA SPALLAROSSA - Si forma presso il Teatro alla Scala e partecipa fin da piccola alle produzioni 
del teatro lavorando come solista per Paolo Bortoluzzi ne “Il Principe Felice”; con Carla Fracci e Rudolf 
Nureyev ne “Lo Schiaccianoci”; si perfeziona a l’Académie Princesse Graçe di Montecarlo e si avvicina 
poi alla danza contemporanea studiando con i principali maestri di Release technique. Dal 2007 è 
danzatrice e assistente della C.ia internazionale Déjà Donné di Simone Sandroni e Lenka Flory, per la 
quale lavora in “Margine Buio”, “Windows”, “SoloCinque”, “A Glimpse of Hope” e “Vale Tudo”. È 
assistente alla coreografia e alla regia in “People to sing with dancing on a bridge” al Sommer Szene di 
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Salisburgo e in “Korrispondanz Karte” al Duncan Centre Conservatory di Praga. Ha danzato 
nell’Olympic Contemporary Ballet e preso parte a stagioni del Teatro alla Scala, Teatro Lirico di Cagliari, 
Arena di Verona, Rossini Opera Festival, Carlo Felice di Genova, Opera di Bilbao, Opera di Roma, 
Comunale di Firenze, Bunkakhan a Tokio, Bayerische Staatsoper di Monaco. 
Formazione e docenze. Come formatore tiene corsi e seminari: Università Cattolica di Mi - insegnante 
di danza contemporanea e teatro fisico nel Master “Azioni e interazioni pedagogiche attraverso la 
narrazione e l'educazione alla teatralità” - Facoltà di Scienze della Formazione; Masterclass all'Int. 
Dance Theatres Festival a Lublino; al SEAD - Salisburgo; Atelier di videodanza con il cineasta Gilles 
Toutevoix al Festival Int. Dança em foco - Rio de Janeiro; Duncan Center Conservatory di Praga. Dal 
2022 è insegnante e direttore del dip. di Danza contemporanea e formazione professionale per 
Accademia MAS Music Art & Show di Milano. 
Produzione. Da novembre 2015 crea le coreografie per le produzioni della compagnia di danza 
contemporanea Déjà Donné, tra cui: Tre|14 (2016) 90+8+1 (2017) Frog (2018) Non Ci Sono Per Un’ora; 
Gira Gira (2019); Carta Bianca (2020); Rave.L (2021); Pink Lady (2022-23); Mandibola (2023); Box (2024); 
Neo (2025) Piedi Nudi (2025). 
Collaborazioni produttive. Dal 2017 affianca il regista Jacopo Spirei come assistente alla regia, 
movement coach e coreografa in: Nabucco al Teatro Sociale di Como e in Rinaldo per Opera Lombardia 
che ha visto il coinvolgimento anche della compagnia Déjà Donné. Nel 2021 crea le coreografie di Un 
Ballo in Maschera – produzione Teatro Regio di Parma per il Festival Verdi. Nell’anno 2023 firma le 
coreografie per Carmen – produzione Arena Sferisterio per Macerata Opera Festival. Nel 2024 crea le 
coreografie per lo spettacolo Voi d’amor ribelle! resa scenica del Ballo delle Ingrate e Combattimento 
di Tancredi e Clorinda da C. Monteverdi per Monteverdi festival - produzione Teatro Ponchielli di 
Cremona; inoltre, partecipa a ripresa e riallestimento - per la stagione del Gran Teatre del Liceu di 
Barcelona - di Un Ballo in Maschera, alla guida di un organico di danzatori e performers della compagnia 
Déjà Donné, per 10 repliche ospitate nella stagione operistica del teatro. 
Promozione della danza. Da numerosi anni realizza con continuità PILLOLE. Somministrazioni di 
danza d’autore, festival itinerante che ospita spettacoli e momenti formativi. Dal 2024 crea e dirige 
RED festival a Milano, un appuntamento che propone formazione danza, spettacolo e eventi 
performativi trasversali e multidisciplinari. 
 

GILLES TOUTEVOIX - Laurea in Lettere presso l'Université de Provence, diploma alla Scuola Superiore 
dell’Audiovisivo di Tolosa nel 2006 e laurea DNSEP con lode a ENSA Paris-Cergy. Dal 2014 è docente di 
arti visive a HEAR - Haute Ecole des Arts du Rhin à Mulhouse. Nei suoi lavori collaborazioni importanti 
con Meg Stuart e Odile Duboc, incontrata per la realizzazione di un documentario al CDC di Tolosa 
“Emergences”. Dal 2000 collabora con Mark Tompkins e la C.ie I.D.A per il quale compone regie 
performative legate al video “En Chantier” TCI a Paris 2001-04, i film “Song&Dance” proiettato in 
apertura del Festival Vidéodanse Beaubourg 2004 e "Animal" diffuso da Pointligneplan; collabora in 
qualità di docente per ateliers di Videodanza “Un certain regard” al CDC Toulouse 05, CND Pantin 09, 
CCN di Montpellier 2011. Artista residente al Pavillon Neuflize OBC 2008/09 nel laboratorio di creazione 
del Palais de Tokyo, è vincitore di borsa di studio Hors-Les-Murs au Brésil. Il suo lavoro è stato 
presentato al Musée Bourdelle (Ange Leccia & Pavillon 2009) e nei Modules du Palais de Tokyo a Parigi, 
alla Fondation Ricard (ça & là Pavillon/Closky 2012) a Parigi, a VIAPAC progetto transfrontaliero France 
– Italie. Dirige laboratori di videodanza e ha collaborato con i coreografi contemporanei Meg Stuart e 
Mark Tompkins. Recentemente ha realizzato un Atelier de Création Radiophonique ACR “À Bas Bruit” 
commissionato da France Culture e CNAP–Centre national des Arts Plastiques. Nel 2016 è stato 
invitato a esporre “Plongeons” alla Fondation Schneider Wattwiller. Dal 2016 è co-ideatore di un 
progetto di ricerca REAL TIME COMPOSITION con Meg Stuart e Mark Tompkins creando sessioni di 
workshop e performance in partnership con IDA Mark Tompkins, Damaged Goods Meg Stuart, DRAC 
France-Compté, CND Research and Repertory e ImPuls Tanz Wien. Da marzo 2016 è, con Virginia 
Spallarossa, codirettore artistico e regista della compagnia Déjà Donné. 



Pagina | 13  
 

4.2 Area Operativa. Settore Artistico 

È prevalentemente composta da tutte quelle figure artistiche e tecniche che sono direttamente 
coinvolte nella produzione artistica. Si tratta di danzatori, ma anche di coreografi, musicisti, attori, 
registi, light designer, tecnici audio/luci e, più in generale, di tutte quelle figure connesse alla 
realizzazione e messa in scena di uno spettacolo teatrale dal vivo, che vengono impiegate a seconda 
delle necessità di produzione e distribuzione. La selezione avviene a partire da figure professionali 
formate e con esperienza nel settore dello spettacolo dal vivo ma anche tra giovanissimi artisti in fase 
di completamento del percorso formativo. Il loro lavoro è normato in osservanza dei CCNL del settore 
Spettacolo e del Regolamento di palcoscenico adottato (ultima revisione 19 aprile 2018), a cui si fa 
riferimento per il loro inquadramento, oltre a un Regolamento interno (ultima revisione maggio 2023) 
che ne specifica e regola alcuni aspetti interni, particolari e peculiari. 

Il trattamento economico di dipendenti e collaboratori non è mai inferiore a quello previsto dai 
contratti collettivi di riferimento e di settore. 

La partecipazione con un ruolo artistico a uno spettacolo teatrale o di danza contempla, per i soggetti 
coinvolti, la necessità di condivisione di linee artistiche e visioni espresse dalla Direzione artistica e, 
più in generale, dalla stessa struttura in cui essa si identifica; è questo un elemento distintivo e di forte 
identità, elaborato collettivamente attraverso un lavoro fisico e di “progettazione corporea”, in cui si 
crea, si distrugge e si plasma, fino a raggiungere una giusta sintesi estetica e/o espressiva. Per tale 
motivo il coinvolgimento all’interno del lavoro artistico di una compagnia di ciascun individuo è 
componente fondamentale, dove l’apporto individuale arricchisce e condiziona il percorso di creazione 
collettiva. Tutti gli artisti scritturati fanno sempre riferimento al Direttore Artistico e coreografa che ne 
guida e ispira i percorsi di lavoro e di studio. 

Non potendo disporre negli ultimi anni di una sede operativa propria, ma utilizzando diversi spazi, resi 
disponibili a seconda delle differenti necessità produttive, diventa fondamentale che siano adottate 
forme di organizzazione interna che favoriscano il più possibile il dialogo, l’informazione e la 
partecipazione di tutti i lavoratori alla vita della struttura; lo scambio di informazioni e la cura della 
relazione sociale avviene, pertanto, come pratica di lavoro, anche attraverso queste modalità: 

● Riunioni dei/con i lavoratori - Vengono convocate dal Consiglio Direttivo riunioni periodiche, in 
occasione di necessità di informazione su temi e eventi importanti per la vita dell’impresa e 
possono essere precedute o seguite da riunioni per settore di competenza, con il campito di tenere 
aperto un canale diretto di comunicazione tra tutte le aree di lavoro e favorire la circolazione delle 
informazioni e l’interscambio orizzontale e verticale delle opinioni e delle proposte. Nel corso di 
ogni anno viene individuato un rappresentante dei lavoratori che, oltre a coordinare incontri 
specifici di settore o tematici, è ammesso a partecipare, come figura consultiva, all’assemblea dei 
soci e invitato a riunioni del Consiglio Direttivo.  

● Bilancio sociale redatto in forma partecipata, incrementando così una migliore acquisizione ed 
elaborazione dei dati da fonte diretta che permetta di approfondire in modo specifico l’analisi dei 
dati e i raffronti tra diverse annualità. 

● Comunicazioni via mail e social: sono uno strumento adottato per raggiungere e rendere partecipi 
tutti i lavoratori - anche eventualmente impegnati in attività di tournée fuori sede - della situazione 
generale dell’impresa, con particolare riguardo alle criticità e alle situazioni economiche e 
finanziarie. 
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4.3 Area Operativa. Organizzazione, Produzione e Amministrazione 

Quest’area di attività opera in stretta collaborazione con il Consiglio Direttivo e la Direzione Artistica, 
da cui dipende; sovrintende alla produzione degli spettacoli, contribuisce a definire ed elaborare il 
relativo budget, occupandosi del piano di produzione della gestione dei contratti con artisti, tecnici e 
delle altre figure professionali coinvolte (sarti, scenografi, musicisti, …), delle diverse fasi allestimento, 
fino al debutto; organizza il lavoro della compagnia per l’attività da svolgersi in sede e/o in tournée. 
Sviluppa gli accordi di coproduzione e tutte quelle pratiche di contrattualizzazione con Enti e Strutture 
teatrali interessate alla programmazione dei lavori prodotti. 

In collaborazione con la Direzione Artistica definisce e programma gli eventi di promozione e i calendari, 
sulla base delle necessità operative e del programma artistico dettagliato della stagione. Gestisce e 
coordina gli aspetti connessi alla logistica. 

Supervisiona alla comunicazione istituzionale, e mette a punto strategie di marketing e di promozione; 
di concerto con la Direzione Artistica cura le pubbliche relazioni e sviluppa progetti di didattica e 
formazione, anche interna. 

Svolge ruolo di gestione amministrativa, economico/finanziaria e fiscale riferita a tutte le attività che 
annualmente vengono realizzate, nonché di gestione amministrativa del personale, avvalendosi e 
interfacciandosi con gli Studi di consulenza del lavoro e di consulenza fiscale e tributaria incaricati. 

Elabora i materiali necessari per la predisposizione delle domande annuali di sovvenzione - 
interfacciandosi con il Ministero della Cultura e con gli Enti territoriali - cura le relazioni artistiche, 
tecniche e la redazione dei preventivi/consuntivi economici delle diverse attività, da trasporre sulle 
modulistiche di partecipazione ai bandi. 

 

5. Composizione e tipologia del personale impiegato 

Negli obiettivi della compagnia resta forte il desiderio di perseguire e consolidare quel processo di 
costruzione di un organico artistico e tecnico, già avviato negli ultimi anni, come condizione 
imprescindibile per definire percorso e prospettiva collettiva del lavoro realizzato. L’individuazione e 
l’inserimento di elementi, anche molti giovani, all’interno di un nucleo di danzatori di maggior 
esperienza attiva quel processo atteso di osmosi, grazie al quale l’influenza reciproca si rivela come 
momento di crescita e di scambio reale, dinamico e potente, in grado di portare energia positiva e 
rinnovamento costante, elementi capaci di riflettersi sul piano creativo e sulle qualità del lavoro 
espresso. Una vitalità nella progettualità che, grazie agli apporti di individualità propositive e ricche di 
energia, favorisce una percezione migliorata e più consapevole di appartenenza collettiva.  

Tutti i danzatori e coreografi, più sotto brevemente elencati, sono stati impiegati nell’attività primaria di 
produzione, ripresa e distribuzione del repertorio nell’anno 2025: Vittoria Franchina – 
danzatrice; Giuseppe Morello – danzatore; Rafael Candela - danzatore; Dafne Secco – 
danzatrice; Vanessa Loi – danzatrice; Simona De Martino – danzatrice; le giovanissime Virginia Franzi 
(anno 2010) e Gaia Lo Cascio (anno 2005). L’organico dei danzatori complessivamente impiegati nel 
corso del 2025 è per oltre l’75% under 30. 

Punto di riferimento consolidato nel panorama della danza contemporanea, per il livello artistico e 
creativo raggiunti, Déjà Donné continua concretamente a mettere a disposizione la propria 
professionalità, anche mediante il sostegno produttivo, distributivo e amministrativo agli artisti 
associati, guardando al loro lavoro con interesse, sostenendo l’esperienza di giovani danzatori e 
coreografi, con l'obiettivo di favorirne l'occupazione, accrescere l'offerta di danza contemporanea per 
il pubblico e contribuire alla diffusione e la promozione della cultura della danza, in Lombardia, in Italia 
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e all’estero. In questa prospettiva si è rinnovato il sostegno produttivo ai lavori associati di Elia Pangaro 
– giovane danzatore e autore impegnato per alcuni periodi di creazione in residenza su due progetti; 
Ilaria Bagarolo, Alice Pan, Edoardo Battaglia danzatori e autori; Marco Russo Volpe e Larissa 
Dorella - danzatori e autori; Laura Pina e Carolina Frigerio - danzatrici e autrici; la giovane Virginia 
Beretta - danzatrice e autrice. 

Nel corso dell’anno 2025 si è incrementato il sostegno ai giovani autori, ritenendo importante per un 
organico così giovane che la ricerca, oltre al supporto e all’accompagnamento in produzione e 
circuitazione, possa trovare in seno alla compagnia anche spazi autonomi per una formazione 
continua, per poter sperimentare, far crescere e sviluppare idee artistiche e coltivare talenti personali. 
Un incubatore da sempre attivo e da sempre attento a valorizzare occasioni professionalizzanti e 
formative, con il supporto di una struttura di compagnia utile anche per favorire la partecipazione a 
bandi e a progetti di Residenza artistica qualificata. 

In uno scambio capace di accrescere la progettualità, attraverso la valorizzazione condivisa e 
l'applicazione al lavoro di creazione di metodi e visioni poetiche differenti, abbiamo confermato 
l’impegno con la compagnia Borderline Danza di Salerno, per i lavori già realizzati in coproduzione: 
Nullos Movet Aura Capillos e Framing.  

Collaborazione e produzione artistica tra ambiti diversi. La ricerca delle contaminazioni 
rappresenta un’attività che ci stimola e ci coinvolge particolarmente, per esplorare sempre nuove 
opportunità di intreccio tra la danza contemporanea e il mondo musicale. Dopo l’impegno di questi 
ultimi anni su diversi allestimenti d’opera, in collaborazione con importanti istituzioni lirico sinfoniche 
(Ponchielli CR – Regio PR – Regio TO – Arena Sferisterio MC – Gran Teatre del Liceu Barcellona), che 
hanno affidato a Virginia Spallarossa l’ideazione coreografica e coinvolto l’organico dei nostri 
danzatori, in questa stagione abbiamo partecipato all’allestimento e alla circuitazione di un musical: 
HAIR. The tribal love rock musical, in collaborazione produttiva con MTS Entertainment di Milano per 
la regia di Simone Nardini. Un’esperienza che ci ha permesso di gestire un grande organico tecnico e 
artistico di oltre 30 elementi e portare questo lavoro con un rilevante successo di pubblico in 
numerosi grandi teatri italiani. Il cast artistico è composto da 12 danzatori, 7 attori, 1 cantante, 5 
musicisti; la crew tecnica è composta da 3 macchinisti, 4 addetti alle luci e alla tecnica del suono, oltre 
a numerosi altri collaboratori dietro le quinte. 
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5.1 Sintesi composizione e tipologia del personale impiegato 

 

Durante l’anno 2025 hanno lavorato e/o 
collaborato con Déjà Donné 
complessivamente 68 elementi 
suddivisi tra diversi ruoli artistici e 
tecnici. 
37 danzatori per 405 giornate lavorative 
1 coreografa per 152 giornate lavorative 
2 registi per 49 giornate lavorative 
7 attori per 80 giornate lavorative 
1 cantante per 13 giornate lavorative 
10 tecnici per 99 giornate lavorative 
9 musicisti per 72 giornate lavorative 
1 organizzatore per 312 giornate lavorative  
0 volontari 
 

 
Sono stati applicati contratti di lavoro, tutti con riferimento a CCNL del settore Spettacolo e del Teatro:  

 

 

● 1 contratto a tempo 
indeterminato 

● 58 contratti a tempo 
determinato 

● 9 contratti di lavoro autonomo 
per collaborazione professionale 
e/o occasionale 

Il totale delle giornate lavorative 
retribuite del personale scritturato 
e/o assunto sono state 1.182. 

55 lavoratori su 68 sono under 35. 

 

 

 

 

Nell’anno 2025 non si sono verificati infortuni sul lavoro, non ci sono stati contenziosi in materia di 
salute e sicurezza né in materia di lavoro. 
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6. COSTO DEL LAVORO – Dati sintetici costo del lavoro per tipologia di mansione 

 

● Retribuzioni del personale artistico € 72.760,00 
● Contributi e oneri del personale artistico € 22.955,00 

● Retribuzioni del personale tecnico € 17.439,00 
● Contributi e oneri del personale tecnico € 6.157,00 

● Retribuzioni del personale organizzativo € 26.516,00 
● Contributi e oneri del personale organizzativo € 8.116,00 
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PARTE II – ATTIVITA’ CARATTERISTICA 

7. Mappatura dei principali portatori di interesse 

Il Teatro è da sempre una forma d’arte che incentivando le reti di collaborazione, le interazioni, gli 
scambi continui di visioni e sogni, anche attraverso la partecipazione e la fruizione attiva, diventa 
motore per una molteplicità di relazioni. 

Déjà Donné, rivolgendo la propria attività a un pubblico trasversale, genera continui contatti e un 
impatto significativo su molteplici soggetti e interlocutori che si interfacciano con la sua struttura, a 
diverso titolo e in seguito alle diverse attività proposte e realizzate. Attorno al baricentro della 
compagnia si interfacciano principalmente: 

- Interlocutori interni (soci, dipendenti, collaboratori, organi interni di gestione e amministrazione) 
- Interlocutori esterni (pubblico e fruitori dei servizi, altri soggetti che operano nel settore, istituzioni 

pubbliche e private, finanziatori e sostenitori, fornitori di beni e servizi) 

Tutti questi soggetti generano e ricevono, nell’interlocuzione con l’Associazione, un grado di influenza 
primaria o secondaria a seconda del grado, dell’importanza e dell’assiduità dei rapporti intrattenuti. Il 
coinvolgimento, dunque, è differenziato e avviene, prevalentemente, attraverso azioni mirate, dirette o 
indirette, e modalità che tendono a favorire un diverso grado di partecipazione e di influenza, quali: 

 

 
1. Informazione 

 
2. Consultazione 

 
3. Progettazione e coprogettazione 

 
4. Partecipazione attiva 

 

 

 

 

Tipologia degli 
stakeholder 

Modalità e strumenti di 
coinvolgimento 

Tipo coinvolgimento modalità 

Soci Definizione linee guida dell’attività Gestione partecipata 1. 2. 3. 
Personale dipendente e 
collaboratori esterni 

Realizzazione dei programmi di 
attività e di lavoro 

Coprogettazione e informazione 
condivisa, consultazione 

1. 2. 3. 

Finanziatori e sostenitori Sovvenzioni istituzionali e 
specifiche su progetti 

Consultazione, informazione 1. 2. 

Amministrazione 
pubblica 

Coprogettazione e informazione Consultazione, informazione 1. 2. 

Pubblico e utenti/clienti Partecipazione alle attività 
(spettacoli e iniziative) 

Partecipazione attiva, informazione 4. 1. 

Fornitori di beni e servizi Acquisti di beni e servizi – scambi 
commerciali 

Informazione 1. 

Territorio e collettività Promozione e iniziative di 
fidelizzazione 

Informazione 1. 

 

  

finanziatori, sostenitori, 
amministrazione pubblica 

 

pubblico, territori, collettività, 
fornitori, clienti, competitor 

 

soci, dipendenti, 
collaboratori 

 Déjà Donné 
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7.1 Interazione con le strutture del sistema culturale 

Sul territorio nazionale. Nel 2025 abbiamo attivato una strategia più dinamica del momento 
organizzativo e produttivo e, grazie alla collaborazione in essere con diverse scuole e Accademie di 
formazione della danza, abbiamo garantito le necessità gestionali della struttura - quali spazi per 
organizzazione, prove e attività laboratoriale - impegnando diversi luoghi in condivisione con i soggetti 
che si sono resi disponibili a ospitare di volta in volta le nostre attività. Una sperimentazione positiva di 
“sede diffusa” che ha permesso anche un significativo contenimento di costi di gestione generale 
rispetto a una sede fissa. 

Nella città di Milano, con il Centro di Produzione della Danza DanceHaus, prosegue quel rapporto di 
collaborazione, già avviato nelle passate stagioni, che guarda anche alla creazione di progetti in grado 
di aprire nuove prospettive sulla promozione e il sostegno della danza contemporanea e dell’arte 
performativa sul territorio. 

Prosegue, inoltre, il dialogo con altri numerosi Centri di produzione, Fondazioni e circuiti regionali e 
nazionali e compagnie professionali che guardano alla danza per la costruzione delle loro proposte di 
attività culturale e di spettacolo dal vivo: un terreno di confronto aperto con cui pensiamo di continuare 
a collaborare e interloquire. 

Sul territorio regionale. Fin dalla sua nascita la compagnia ha sempre contribuito alla realizzazione di 
numerose iniziative legate al territorio; dal 2022, con lo spostamento definitivo della sede legale in 
Lombardia, si è aperta una nuova prospettiva che ci ha permesso di stabilire una relazione con i nuovi 
interlocutori istituzionali territoriali di riferimento. Nel 2025 l’attività della compagnia ha ottenuto il 
riconoscimento da parte di Regione Lombardia quale soggetto di rilevanza regionale, conseguendo 
anche un sostegno economico per il valore dell’attività svolta sul territorio (bando unico cultura 2025). 
In questa regione dove si esprime da sempre la porzione più consistente delle attività artistiche e dove 
sono presenti alcune tra le più importanti istituzioni culturali italiane, siamo certi di poter incrementare 
una migliore collocazione e il necessario sostegno all’attività, per un proficuo scambio e la reciproca 
valorizzazione delle esperienze, anche attraverso ideazione e creazione di iniziative culturali condivise. 
 

7.2 Strategia e azioni di comunicazione 

L'attività di comunicazione e promozione ha continuato a basarsi prevalentemente su canali finora già 
attivi, proponendosi come obiettivo quello di incrementarne soprattutto l'efficacia comunicativa e di 
contatto. In questi ultimi anni ci siamo interrogati spesso sulla valenza di una corretta comunicazione, 
che possa risultare immediata ed efficace nei confronti del pubblico, chiara anche per tutti gli altri 
stakeholders che si muovono all’interno del sistema spettacolo.  

Nel 2025, l’obiettivo è stato quello di attivare con maggiore convinzione una strategia di marketing, 
aprendo alla collaborazione di professionisti della comunicazione che hanno aiutato a impostare 
nuove linee guida per una comunicazione visiva efficace, puntando a ottenere una valorizzazione dello 
sforzo dedicato al miglioramento degli strumenti comunicativi messi in campo. Questo impegno ha 
cominciato gradualmente a fornire risultati positivi determinando un graduale incremento di interesse, 
di attenzione e di visibilità del nostro lavoro.  

Questo progetto di re-branding ha preso avvio con l’adozione del nuovo logo della compagnia che ha 
accompagnato anche la revisione di tutti i contenuti visivi e dei documenti utilizzati per la promozione. 

Il sito web, punto di atterraggio primario, dedicato alla presentazione delle attività della compagnia e 
alle news è oggetto di continua evoluzione, con lo scopo di restituire un’immagine fruibile, più aderente 
e coordinata dell’attività complessiva della compagnia Déjà Donné. È proseguita, inoltre, la redazione 
periodica di newsletter, inviate anche attraverso i canali condivisi con associazioni reti e partner di 
progetto, permettendo di informare un pubblico sempre più vasto e composito. 
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7.3 Partecipazione a reti nazionali e internazionali 

L’anno 2025 ha attivato un nuovo impegno di dialogo e di condivisione del progetto. Una stagione che 
ha visto la compagnia portare il suo contributo all’interno di strutture di rete istituzionali, con l’obiettivo 
di promuovere confronto e circolazione di idee, per il miglioramento e il rinnovamento costante della 
scena italiana e delle condizioni del suo operare. 

Nel corso dell’anno ci siamo avvicinato a C.Re.S.Co. - coordinamento nazionale che raccoglie e 
rappresenta oltre 200 promotori tra artisti, professionisti, strutture e festival che utilizzano i nuovi 
linguaggi della scena, ponendosi quale interlocutore propositivo presso le istituzioni nazionali e 
regionali e facendosi portavoce di istanze collettive. 

Inoltre sono attualmente in corso le procedure per un rientro in AIDAP, realtà che riunisce, all’interno 
di FEDERVIVO Agis, gran parte delle compagnie di produzione della danza italiane. Le formalizzazioni 
di adesione si concretizzeranno nel corso dei prossimi mesi. 

Si è rinnovato il rapporto di collaborazione e scambio attivo con alcune reti, per lo più informali e aperte, 
con cui sono stati avviati già in passato dialogo e confronto: 

SOLOCOREOGRAFICO Network. È una rete internazionale che promuove la diffusione della danza 
contemporanea, portando in scena principalmente assoli, attraverso l'organizzazione di Festivals 
programmati dai diversi partners in numerosi paesi del mondo. Istituisce premi dedicati alla 
composizione coreografica e promuove l'incontro e lo scambio artistico tra coreografi, danzatori, critici 
e programmatori. Tra gli aderenti e i partners: Kulturamt Stadt – Frankfurt; Gallus Theater - Frankfurt; 
Oklahoma International Dance Festival; Studio EL HOUMA - Tunis; Lyon - Festival 1.2.3...SOLI; Berlin - 
LUCKY TRIMMER; Jerusalem - MASH Dance Festival; Ankara - Solo Dans - Ankara; OdysseyDance 
Theater International - Singapore; Choreographisches Wettbewerb - Hannover; Festival PILLOLE - 
Principi Attivi – Festival RED Milano. 

Avviatasi nel corso del 2021, una rete informale è attiva con il nome SCENA DIFFUSA e raccoglie un 
insieme di soggetti produttori che si propongono la diffusione della danza italiana e d’autore sul 
territorio nazionale. La rete è promossa da un primo insieme di strutture produttive tra cui: 
BorderlineDanza, Naturalis Labor, Twain, Balletto di Sardegna, Déjà Donné, VersiliaDanza, Atacama, 
Artemis Danza. 

La compagnia è, inoltre, associata a BIDE - Barcelona International Dance Exchange, network 
internazionale di promozione della danza. 

Partecipa alle attività del network internazionale NDS che vede la presenza di numerose strutture 
italiane e internazionali.  

In conclusione, la rilevazione d’impatto dell’attività avviene in modo non continuativo ma fa diretto 
riferimento soprattutto alle azioni di volta in volta proposte e realizzate; considerando anche le 
differenti tipologie di destinatari/utenti, si basa soprattutto sui riscontri diretti e sull’incontro, che 
diventano oggetto di successiva lettura e sintesi interna. Vengono, poi, utilizzati i moderni strumenti 
della comunicazione e della relazione digitale, che ci consentono anche di rilevare criticità, 
apprezzamenti, indicazioni, attese e di restare sempre in ascolto, attraverso canali sempre aperti; 
tramite la predisposizione di apposite mailing-list informative, con cadenza periodica, siamo in grado 
di offrire un’informazione basata su “news” e aggiornamenti che ci consentono di ricevere risposte e 
feedback. I livelli di gradimento rilevati dalle presenze e dalle risposte in termini di partecipazione agli 
spettacoli, misurano la fidelizzazione del pubblico, rappresentando un indicatore certo sulla capacità 
di incidere, suscitare interesse sempre nuovo e alimentare le sfere di reciproca influenza. 

Dal 2025 è attiva una collaborazione che fornisce dati ad alcuni programmi di studio svolti da: 
l’Università degli Studi della Campania "Luigi Vanvitelli" - Dipartimento di Psicologia - Laboratorio 
di Ricerca in Pedagogia e Didattica per l’Inclusione e la Formazione nei contesti Formali e non 
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Formali – finalizzata allo sviluppo di moduli di ricerca e analisi statistica attraverso la realizzazione di 
azioni specifiche quali: sondaggi di gradimento del pubblico, interviste agli artisti invitati e al pubblico, 
con la finalità primaria di raccogliere dati utili per la misurazione e costruzione degli indici KPI - Key 
Performance Indicator; l’elaborazione di tali dati risulterà particolarmente utile nella lettura e nella 
valutazione di efficacia e successo nel raggiungimento degli obiettivi prefissati e delle iniziative 
programmate; con Associazione ARTUR - Adulti Responsabili per un Territorio Unito contro la 
violenza – con sede legale a Napoli e domiciliata presso l’Università degli Studi di Napoli Parthenope, 
finalizzata alla progettazione e realizzazione di interventi socioeducativi volti a contrastare, curare, 
corresponsabilizzare e condividere l’impegno contro il rischio attraverso il linguaggio dell’arte 
coreutica; e con CIRPed, Centro Italiano di Ricerca Pedagogica di Padova, finalizzata alla 
partecipazione ad attività di studio del Centro di Ricerca (gli IP-LAB) volte a promuovere un incontro 
critico-dialogico declinato su diverse linee di ricerca, promosse dai diversi settori dell'education, atte 
a migliorare le potenzialità delle persone attraverso relazioni educative e formative in tutti i luoghi nei 
quali avviene la crescita delle personalità di ciascuno. 
I rilevamenti dei dati avvengono prevalentemente attraverso l’utilizzo di brevi questionari anonimi 
predisposti dagli Enti, messi a disposizione del pubblico, prima e dopo gli spettacoli, anche mediante 
utilizzo di QR code e link diretti ai programmi di indagine. 
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8. Programma di attività realizzato nell’anno 2025 

La vocazione della compagnia Déjà Donné è quella della produzione artistica e, sicuramente, 
l’obiettivo che continuiamo a perseguire si orienta prevalentemente verso l’ambito produttivo. 

Un percorso di composizione che ogni volta prende spunto da idee, riflessione e confronti, da studio 
minuzioso e ascolto profondo, prima di giungere a definirsi; un indirizzo che porta oltre le linee di 
pensiero di un disegno espressivo e modellazione di un “materiale umano”. 

Il plasmarsi della forma espressiva, nella creazione di Déjà Donné, si sviluppa attorno ad alcuni 
concetti cardine imprescindibili che aiutano a decifrarne la cifra stilistica e gli stilemi. 

Tracce mnestiche per corporeità analogiche - “Il corpo prima della danza e, ancor prima, il 
soggetto.”  

L’indagine sul corpo, quale “simbolo” e “metafora” delle diverse sfaccettature della vita di un soggetto, 
è il cuore pulsante della poetica di Déjà Donné. L’idea è quella di stabilire e rinforzare il legame tra 
creazione artistica ed esistenza coscienziosa, possibile soltanto “svuotando” la danza per tornare 
all’origine di tutto: il corpo, struttura concreta che accomuna tutti, appartiene alla storia di ognuno ed 
esprime ciò che si è.  

Il corpo è “tempo” vivo e “spazio” aperto al mondo, dove si posizionano storie, miti e misteri, genesi 
trasformative e assestamenti identitari. In questo “viaggio” la vita nutre l’arte rendendola reale e 
autentica, restituendoci le immagini di ciò che siamo stati, di ciò che siamo e di ciò che potremo 
diventare. Da qui l’idea di “corporeità analogiche” dove il corpo diventa “linguaggio” che trasforma in 
simboli una forma culturale, mentre l’analogia diventa “dominanza”, manipolazione dei significati e dei 
significanti che ne accompagnano la memoria e la sua espressione. 

In questa accezione, il corpo diviene “locus” dei processi integrati della sua memoria naturale e 
primitiva, nonché delle antinomie arcaiche assoggettabili però alla dominazione di un linguaggio fisico 
costruito. 

La ricerca compositiva e drammaturgica - “In-corporare la creazione, danzando l’umano”  

Il “sentire” cardine della poetica di Déjà Donné si articola in un processo creativo e compositivo dove 
ogni singolo danzatore è la “materia” con cui confrontarsi, in termini di vincoli e risorse, per strutturare 
una composizione in cui egli stesso è creazione. L’idea è “danzare” l’umano, inteso come 
coinvolgimento personale e totale nel processo di ricerca, come disponibilità a cogliere gli stimoli e 
dare forma a materiali originali. Questo lavoro passa per la modellazione del “privato” e del 
“personale”, afferrato e “ricondizionato” per disegnare ritratti altri, della sua stessa umanità. Il 
movimento diviene lo strumento per esplorare la persona, mettendo “in circolo” tempo, spazio e leggi 
della fisica; e facendo dunque emergere altri elementi, emotivi e simbolici, capaci di riesumare strati 
di memorie motorie appartenenti alla storia individuale e collettiva. 

In questo percorso, “mappatura” introspettiva e relazionale, è la percezione di una struttura “in-
visibile” a guidare il danzatore nella scelta degli orientamenti da seguire, attraversando la memoria e 
ripercorrendo i territori opachi e sensoriali della pratica. La coreografia diventa dunque una “risposta” 
a un comando, paradossale e perfettamente sadiano, di “in-corporazione” dell’umano.  

 
8.1 Produzione di spettacoli di danza contemporanea 

Partendo da questa sintesi teorica del nostro lavoro artistico, abbiamo realizzato un programma di 
lavoro che ha incentrato la propria azione seguendo il filo di tre passaggi produttivi principali e 
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prevalenti, a cui si sono affiancati, come sempre è accaduto negli ultimi anni, produzioni collaterali, 
aperte e scaturite da nuove collaborazioni e incontri anche estemporanei, con altri artisti e associati.  

BALLATA STOCASTICA - nuova produzione 2025 (rinviata al 2026) 
concept e coreografia Virginia Spallarossa 
regia Gilles Toutevoix 
con Dafne Secco, Virginia Franzi e Larissa Dorella 

Una personale e intima riflessione sul fluire dell’esistenza, una danza nell'intervallo di tutta una 
vita.  Una performance organizzata secondo una ellissi, che porta in scena tre figure danzanti 
appartenenti a tre fasi diverse della vita, un danzatore bambino, uno adulto e uno senior. 

Attraverso la loro danza, si avverte la cruda percezione dello scorrere, inarrestabile, del tempo e la 
rassicurante certezza della continuità della vita.  

Il desiderio è quello di cogliere la porosità e l’interconnessione delle fasi dell’esistenza umana 
approcciando in modo “concreto" un pensiero responsabile sull’età adulta, come anello di 
congiunzione tra il ciclo vitale dell’individuo e quello delle generazioni.  

L’adultità è un concetto astratto, privato oggi delle coordinate spazio-temporali, per orientarsi in una 
realtà complessa caratterizzata da continui cambiamenti socioculturali.  

Agire una ‘adultità consapevole’, intesa come una presa di coscienza anacronistica e casuale, dunque 
stocastica, significa riposizionarsi mutevolmente, socialmente e culturalmente, al confine tra le sue 
funzioni e le sue trasformazioni, ‘allenando’ lungo il percorso la visione che intercetta il tempo passato, 
lo esprime nel suo presente, lo trasforma nel suo futuro.  

La vita dell’uomo è crescita nel tempo passando attraverso il mutarsi delle età, ma nel suo sviluppo 
non diventa uomo, egli è in ogni stadio uomo completo e uomo perfetto.  

Di ispirazione a questo progetto è stato il dipinto Lezione di Canto di Giorgione del 1500, nel quale 
l'elemento allegorico trainante, spesso presente nei quadri di Giorgione, è in questo caso la musica, 
espressione dell'animo stesso dell'uomo e dell'armonia che lega l’esistenza.  

La seconda fase della produzione è stata realizzato a giugno ma ha dovuto subire un nuovo arresto 
a causa di un infortunio di una danzatrice. 
 
FUGA - nuova produzione 2025 
coreografia Virginia Spallarossa 
regia Gilles Toutevoix 
con Gaia Lo Cascio 
consulenza musicale M.o Emanuele Ferrari 

L’impulso barocco, come strumento di esplorazione della complessità umana e del mondo nel quale 
tecnica e forma flirtano e si compenetrano senza esitazione per una comunicazione visuale potente. 
La tecnica contrappuntistica della fuga si unisce a quella architettonica come esercizio della violenza, 
intesa come forzatura di canoni, di regole, un atto di forza. Un esercizio di potere. 

Uno spazio coreografico che cerca di esaltare la profondità dell'immagine attraverso dispositivi scopici 
che permettano all’occhio di indagare per scoprire un corpo nascosto. 

Un corpo che diventa ossessione nel suo esistere, nel movimento, nella sua plasticità e nel mutamento 
che subisce nello spazio/tempo. 

Un linguaggio visuale e coreografico che diventa un ponte tra il visibile e l'invisibile. 

L’Immagine è protagonista, nell’arte della composizione e decomposizione dei corpi, come dei 
rapporti, e della ricomposizione visiva in un barocco disturbante eppure di straordinaria bellezza, 
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perfezione e brutale ironia. Una ricerca sul complesso e mutevole stato dell'essere, alla luce di una 
continua evoluzione e trasformazione viscerale nel ciclo vitale. 
La produzione si è avviata a gennaio e ha debuttato a marzo. 
 
PIEDI NUDI - nuova produzione 2025 
una danza per due piedi e una danzatrice 

da un’idea di Maria Ellero/Teatrimperfetti e Virginia Spallarossa 
coreografie Virginia Spallarossa e Maria Ellero 
regia Maria Ellero 
con Simona De Martino 

Una piccola scena bianca con un piccolo fondale bianco 
C’è un piede nudo che danza e un secondo piede nudo che danza. 
Danzano da soli, uno ha un ciuccio, l’altro ha un fiore. 
Poi scoprono di essere in due. 
Inizia l’avventura nel mondo insieme. 
Lasceranno le loro impronte. 
Cercheranno nuovi spazi in cui giocare, più grandi e … 
… e porteranno con loro alla luce un corpo. 
Lo aiuteranno a stare in piedi. 
Gli insegneranno a camminare, ad andare in un mondo pieno di colori, danzando a piedi nudi. 

La produzione è stata avviata a giugno e ha debuttato a dicembre. 
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8.2 Produzione – Repertorio, distribuzione e circuitazione 
 

RAVE.L, PINK LADY, MANDIBOLA, BOX, CARTA BIANCA, TRE|14 - sono lavori sviluppati attorno a 
concept coreografici di Virginia Spallarossa; GIRA GIRA. DANZA LA VITA, produzione per l’infanzia di 
Maria Ellero e Virginia Spallarossa, sono stati tutti ripresi e nuovamente distribuiti in stagioni, circuiti e 
festival, in Italia e all'estero. 

RAVE.L 
coreografie Virginia Spallarossa 
intervento di analisi sul processo creativo attraverso la prospettiva coreologica Claudia Monticone 
regia Gilles Toutevoix 
con Vittoria Franchina, Giuseppe Morello, Rafael Candela 
musica Maurice Ravel 
costumi Mirella Salvischiani 
disegno luci Giacomo Gorini 

RAVE.L è lo spettacolo di uno spazio senza tempo. 

Un progetto cullato con passione dopo un lungo periodo di studio e di lavoro intorno a un allestimento 
non narrativo, ma visionario, dinamico e strettamente legato al potere evocativo della musica di Ravel. 

Il Rave di Ravel incontra la danza che tra volo e abisso, accorda evanescenza e inquietudine, 
alienazione e acume. 

La voce del corpo si affranca e si libera dal peso; il peso di dover dire e spiegare e che permette il vivere 
sospeso tra umano e sovrumano.  

Un tempo vissuto nell’Aion. 

La danza e la musica tracciano la strada del viaggio fisico e mentale, come metafora di una vita ritmata 
da continui processi di ricerca e di liberazione attraverso percorsi di sovversione.  

Tattilità e prossemica costituiscono la base della riflessione e indagine coreografica attraverso una 
ricerca della percezione del movimento nel tempo e la sua memoria. 

La tessitura ritmica è affidata a una partitura coreografica che resiste alla rarefazione musicale e trova 
il suo senso nello stato profondo neurobiologico del flow.  

Un presente che resta presente, supera il tempo Kronos e vive in quello trascendente ed eterno capace 
di far emergere la profondità delle cose nascoste nella loro superficie. 

 
PINK LADY 
coreografia Virginia Spallarossa 
regia Gilles Toutevoix 
musica di A.Vivaldi 
con Dafne Secco 
costumi Annalisa Benedetti 
luci Alessandro Palumbi 
progetto vincitore del bando MU.D per le residenze C.Re.A.Re della regione Campania e del MIC 

Lavoro liberamente ispirato alla teoria postumana della filosofa e femminista Rosi Braidotti vuole 
sottolineare la sua posizione critica e l’enfasi visionaria del suo pensiero che ha riposizionato alcune 
figure mitologiche, incarnandole in un processo mutazionale. Il desiderio è quello di avvicinare le loro 
“biografie” sradicandole dal mito e innestandole in un processo di ibridazione culturale legato alla 
complessità contemporanea. Aracne - la Superba, Circe - la Maga, Penelope - l’Astuta; una triade 
femminile dell’essere moderno in cui si incarna la donna, consapevole in chi e cosa voler diventare. 
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Tre donne che tessono l’amore, la vita, la lussuria; con le mani e con il filo sottile, con le trame della 
magia, imbastiscono i destini di uomini trattenuti da fili invisibili, ingannati, usati, amati, 
deliziati, aspettati. Soggettività intese come un “divenire”; entità trasversali immerse nelle amplissime 
interrelazioni tra l’umano, il mondo animale, quello naturale, geologico, lo sviluppo scientifico e 
tecnologico.  Una ri-contestualizzazione dei confini tra tradizione e innovazione attraverso la de-
sacralizzazione del concetto di natura umana, come una nuova frontiera nella nostra cangiante e 
complessa relazione col mondo. 

 
MANDIBOLA  
concept e coreografia Virginia Spallarossa  
regia Gilles Toutevoix 
musica G.Fauré 
con Simona De Martino 

Mandibola è un progetto creato per un giovane danzatore dalle spiccate doti atletiche e che si ispira al 
pugilato, inteso come disciplina romantica e sintesi estrema della vita, come desiderio massimo di 
sopravvivenza. Se lo sport è epica e teatro, il pugilato, per le sue caratteristiche di individualità, fisicità 
e prova di resistenza, è l’immagine del dramma; il ring svela i contrasti nella loro crudezza e 
immediatezza, concentra le tensioni della vita e le rappresenta. 

Convergono creatività, concretezza e passione in una dimensione in bilico costante tra potenza e 
debolezza. L’arte coglie nella lotta non solamente un soggetto da rappresentare, ma anche un modello 
di espressione drammatica, intensa e coinvolgente. 

Il desiderio è quello di cogliere il senso del “tempo”, ovvero il valore dell’entropia generato 
dall’aumento del disordine complessivo di un corpo che fatica nello stordimento, corpo che diventa 
certezza sconvolta in frantumi. Il combattimento diventa una danza contro qualcosa che in fondo è 
dentro a ogni uomo, è immateriale, è un’idea, è un misurarsi con la vita e con i suoi limiti che porta a 
non essere mai del tutto vinti o del tutto vincenti.  Il movimento è desiderio carnale di un corpo che trova 
il senso profondo del suo esistere e il suo spazio in un istante. Una disciplina umana, assolutamente 
umana.  A differenza di ogni guerra. 

 
GIRA GIRA|DANZA LA VITA 
da un’idea di Maria Ellero/Teatrimperfetti e Virginia Spallarossa 
coreografie Virginia Spallarossa e Maria Ellero 
regia Maria Ellero 
con Vanessa Loi 
musiche originali Sergio Altamura; costumi e oggetti di scena Mirella Salvischiani 
si ringrazia l’Associazione Culturale “Donne di Sabbia” di Bologna 

Gira Gira in un cerchio bianco  
Gira Gira trova la terra  
Gira Gira prendi l’acqua  
Gira il vento e soffia al fuoco  
Gira Gira e non fermarti, perché io voglio incontrarti  

Un corpo che danza, vestito di bianco, gira e crea senza fermarsi, plasma un luogo in cui tutto può 
nascere. Un luogo magico in cui si mescolano gli elementi ai colori della vita.  

Un cerchio in cui il pubblico potrà alla fine entrare per scoprire insieme le sorprese nascoste e cosa 
ancora potrà nascere.  
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Gira Gira è uno spettacolo per i piccolissimi che attraverso la danza vuole parlare di nascita, origine, 
creazione. Lo spazio scenico è un cerchio bianco con tanti sacchetti bianchi, posizionati lungo il 
perimetro, sacchetti il cui contenuto sarà svelato dai bambini, ma solo alla fine.  

La danzatrice è vestita di bianco e all’inizio nasce uscendo da un tessuto che la avvolge come se fosse 
dentro un uovo; è una bambina piccola che inizia a scoprire il proprio corpo, le mani, i piedi e rotola, 
cercando un centro di equilibrio per mettersi in piedi.  

Trova il suo elemento, quello da cui è nata, e da copertina rassicurante, si trasforma in una gonna 
roteante e magica che girando le permette di alzarsi in piedi e iniziare a danzare. La gonna magica si 
trasforma in una compagna di viaggio che le regalerà doni importanti per creare un mondo attraverso 
sabbie colorate, un mondo per chi verrà.  

Quando tutto sarà pronto la danzatrice se ne andrà, lasciando ai bambini quel mondo da loro creato; 
ora i bambini, liberi di entrare nel mondo colorato, potranno scoprire, all’interno dei sacchetti, animali 
che aspettavano di nascere e con cui giocare. 

 
BOX  
concept e coreografia Virginia Spallarossa 
con Virginia Spallarossa 
regia Gilles Toutevoix 
musica W.A. Mozart 

Questo lavoro di Virginia Spallarossa introduce una ricerca sulle tracce di una scrittura dal linguaggio 
semplice, confrontandosi con la consapevolezza di un essere solo su scena. 

Una breve sospensione del tempo per evocare una trasformazione del gesto in una coreografia legata 
agli elementi essenziali che lo circondano. 

Un essere solo nella sua solitudine, in uno spazio svuotato, tra le rovine di un castello di carta, delle 
scatole che custodiscono un tesoro, ma quale? Un percorso tradizionale e una narrazione percettibile 
che lascia spazio a gesti silenziosi di un essere solitario che si interroga sulla sua storia. 

 
TRE|14  
coreografia di Virginia Spallarossa 
regia di Gilles Toutevoix 
intervento di analisi sul processo creativo attraverso la prospettiva coreologica di Claudia Monticone 
nuovo cast in definizione 
con il sostegno di NEXT Laboratorio delle Idee 2016/C.L.A.P.Spettacolodalvivo e Spazio MIL 
con Eleonora Rocca e Maria Biosa 

Un numero infinito nel quale ogni combinazione di numeri è possibile. 

Infinite coincidenze che generano infinite combinazioni di lettere e ogni messaggio mai scritto. 
La data della nostra nascita, il modo in cui moriremo, il nome di tutte le persone che conosciamo e di 
tutte quelle mai esistite; il codice genetico di ogni organismo mai vissuto sul nostro pianeta e in tutto 
l'Universo, la risposta a ogni domanda che ci siamo mai posti e quella che non ci porremmo mai, ogni 
libro pubblicato, ogni libro mai scritto: è tutto lì, in una infinita stringa di numeri. 

Ogni momento esistito, che sta esistendo, che esisterà, che non è mai esistito e che mai esisterà è qui, 
contenuto nel rapporto di una circonferenza e del suo diametro. 
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CARTA BIANCA 
di e con Virginia Spallarossa 
musica W.A. Mozart 
costumi Mirella Salvischiani 
 

Carta Bianca è un lavoro in solo che indaga la nozione di doppio e il rapporto bambino/adulto. 
Il desiderio è quello di creare un’immagine che possa vivere nell’ambiguità delle due declinazioni, in 
bilico tra luce e oscurità, riflessione e azione, unità e alterità, portatrice di una lotta interna tra binomi 
di diversa natura ma visceralmente intrecciati. 

Lo spazio è un cerchio, un’isola, un circo, un ring, una stanza dei giochi, tutto questo e nessuno di 
questi. Un personaggio di carta, tra fragilità e candore si muove in un’atmosfera straniante mosso dal 
desiderio bulimico di saziarsi di esperienze. Un sogno di un bambino o fantasmi adulti? Il tempo si 
sospende e si nutre di questo disorientamento tra il mondo incantato dei bambini e la nostalgia di un 
mondo perduto. 
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8.3 Produzione – Repertorio e Produzioni NOVITÀ degli artisti associati 

 

ALWAYS IN MOTION – nuova produzione 
di e con Elia Pangaro 
sound design Robert Lagerman 
progetto vincitore del Bando per Residenze d’artista Mad – Murate Art District 
produzione Déjà Donné 
 
Ogni gesto è un atto di resistenza, ogni movimento è una memoria incisa nella carne, 
un ciclo senza fine che sfida la stasi. 

Il corpo politico non ha confini, è un corpo in frantumi, come le rovine di una città che resiste nel tempo. 
Ogni sua parte è un frammento, ogni rottura è una dichiarazione di vita. 
Non c'è riposo nelle sue ossa, solo il continuo rinnovarsi del passo, mentre il mondo intorno svanisce 
in macerie. Rovina del corpo, scomposizione di ciò che siamo stati, ma anche l'orizzonte di ciò che 
diventeremo. 

Non c'è fine nel movimento, non c'è quiete nell'incedere delle mani, dei piedi, dei volti. 
Sempre in movimento, sempre nell'assenza di un approdo. 
Il corpo del proletariato è una terra fertile, dove ogni movimento germoglia, eppure il seme non trova 
pace. Le sue rovine sono la sua forza. 
Ogni frammento è parte di un progetto che non smette mai di nascere. 
Il progetto è stato sostenuto e finalizzato a maggio durante Residenze d’artista Mad – Murate Art 
District. 

 
FRAGILITAS _ATIS 
concept e coreografia di Virginia Beretta 
musica G.F. Haendel 
costumi Laura Fratti 
produzione Déjà Donné 
 
Il termine fragilità deriva dal Latino frangere nel senso di rompere: un equilibrio, una condizione, 
un'armonia sia essa fisica che psichica.  

Nella società contemporanea l'individuo viene costantemente sollecitato al raggiungimento di "ideali 
di impeccabilità", instillando in esso l'aspettativa del dover essere. In un mondo che ci costringe alla 
conformità, l'essere umano vive come un masso dalla forza alienante che tende incessantemente a 
resistere fino a quando non viene urtato da qualcosa di altrettanto potente ed in quel momento si 
frantuma in mille pezzi. La rappresentazione narrativa che nasce da uno stimolo naturale e personale, 
vuole esplorare la fragilità dell'essere che sopraffatto dalla quotidianità esplode. Tale lavoro non si 
pone come obbiettivo quello di raggiungere risposte ma solo ulteriori domande, che cosa rinasce da un 
uomo che cessa di essere forza? Si perde? Oppure muta in un essere anti fragile, in grado di riconoscere 
che nel processo di rottura - ricostruzione si cela una forza trasformativa? 
Il lavoro è stato sostenuto e finalizzato nel mese di giugno. 
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ANATOMIA DI UN RICORDO – nuova produzione 
concept e performance Ilaria Bagarolo aka Gary, Edoardo Battaglia, Alice Pan 
musiche originali Giulio Polloniato, Matteo Berti 
musiche non originali Sofie Birch 
voce Elena Griggio 
assistenza drammaturgica Fabio Liberti 
residenze e co-produzioni Studio Pro Arte (Friburgo, DE) parte di Culture Moves Europe, Goethe-Institut SD 
Factory/Reggio Emilia, Live Arts Cultures + Venere in Teatro Festival/Forte Marghera 
progetto selezionato Vene.Re Residenze Venete in Rete - Teatro Comunale Città di Vicenza e Operaestate 
Festival - KOMMTANZ 2025 Passo Nord Centro di Residenze Artistiche del Trentino-Alto Adige 
produzione Déjà Donné 
 
Anatomia di un ricordo nasce dal desiderio che accomuna le storie di Alice, Gary ed Edoardo di 
affondare nelle proprie memorie familiari. Anatomia, dal greco ἀνατομή-dissezione, e Ricordo, dal 
latino recŏrdari-richiamare al cuore, si legano per costruire una rivelazione intima e sincera, che corre 
lungo la linea del tempo. Il titolo scelto evoca un corpo freddo, sezionato metodicamente in ogni sua 
parte, il quale coesiste con il ricordo, un collante effimero, ma indispensabile, che osserva la realtà 
attraverso uno sguardo opaco, liquido. Il ricordo infatti richiama al presente qualcosa che non è più qui 
o non è più adesso. Non nella sua forma originale. E che però, per il solo tornare in cuore [o corpo], 
rivive sentimento concreto, esperienza diretta. 

È la possibilità di consultare il passato, di interrogarlo, di distendercisi ancora. La parola nutre fin dai 
primi attimi lo spazio performativo, dove tre corpi accumulati si uniscono, si (ri)plasmano, cadono, 
come le loro memorie. Nel processo di crescita e distacco portano con sé gesti, segni, immagini 
dinamiche e alleanze, diventando cassa di risonanza di una memoria tramandata, assorbita 
inconsciamente; ulteriore testimone ne è il pubblico, che vive insieme ai performer un viaggio fatto di 
confessioni, segreti di famiglia, rivelazioni. La memoria diventa così non solo il luogo della nostalgia, 
ma soprattutto motore, progetto per una costruzione di un nuovo mondo, nuovo sistema d’affetti, 
nuove “categorie” familiari. Ancora una volta il corpo si trova al centro di una dissezione dolce, poetica 
e forse a volte dolorosa, frammentata. 

 
MY BODY IS MADE OUT OF GLASS – nuova produzione 
ideazione e performance Elia Pangaro 
regia del suono e live performance Jacopo Cerolini 
disegno luci Ana Luisa Novais 
progetto finalista di DNAppunti Coreografici 2024 
con il sostegno di L'arboreto Teatro Dimora | La Corte Ospitale - Centro di Residenza Emilia-Romagna 
progetto vincitore Bando per Residenze d’artista Mad/Murate Art District | Fondazione Mus.e Comune di Firenze 
produzione Déjà Donné 
 
My body is made out of glass è una dis-lettura del mito di Narciso attraverso la lente dell’ebbrezza e 
dell’intossicazione, con l’incursione, inevitabile, di memorie personali. Memorie di un corpo che si 
sente fragile, pieno di crepe. Memorie di periodi problematici, legati all'ebbrezza e all’ozio, affrontano 
le fragilità di un corpo e una mente a contatto con un ambiente dal quale cerca di scappare, o meglio, 
nel quale immedesimarsi. Per sentirsi bene, per sentirsi giusto. La performance diventa un’iperbole di 
queste memorie. Decontestualizzandole si allontana dalla verità della propria esperienza creando un 
personaggio che esageri le esperienze per renderle visibili a occhio nudo. Per sentirsi bello, per sentirsi 
giusto. 
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QUASI NIENTE N.1 - nuova produzione 
di Elia Pangaro & Alexander de Vries 
performance Elia Pangaro, Alexander de Vries, Alice Raffaelli 
musica Luc Ferrari - W.A.Mozart  
supportato da TSU Teatro Stabile dell’Umbria, HOME Centro di Creazione Coreografica, LaMaMa Umbria International, Centro Teatrale Umbro 
con il sostegno di Dancescapes edizione 2025, progetto promosso e organizzato da DanzaUrbana ETS, con il sostegno del MiC – Ministero 
della Cultura e con il supporto di h(abita)t – rete di spazi per la danza – e in collaborazione con ORA – Orobie Residenze Artistiche – e la 
Rassegna Rami d’ORA di Associazione Laagam 
produzione Déjà Donné 
 

Quasi niente non sono le cose che facciamo. 
Quasi niente è il margine di errore che ci è permesso per non cadere, per sostenerci, per non farci male, 
per faticare meno, per farcela. Quasi niente non sono le cose che facciamo. 
Quasi niente è la connessione tra le cose che facciamo, tutto il resto è tra di noi. 
Azioni senza importanza, delle strutture inutili che creiamo per metterci alla prova, per citare e per 
rischiare. 
Quasi niente è quello che ci siamo inventati oggi, forse niente. 
Uno studio sulla sincronicità e la collaborazione attraverso l'architettura corporea. 
Una costante creazione e distruzione di architetture corporee, una piccola costellazione in continua 
evoluzione in cui dipendiamo l'uno dall'altra, il tutto all'interno di un piccolo spazio circoscritto. L'idea 
principale è quella di portare la solidarietà e l'aiuto reciproco nella performance, nell'azione 
comunitaria, tra sincronicità e leve e costruzioni. Come una piccola “comunità” di tre persone aumenta 
esponenzialmente le sue possibilità se ognuno dei suoi membri si mette a disposizione, con il proprio 
corpo e la propria volontà. 
Questo lavoro esplora come i ruoli si spostano all'interno delle strutture collaborative, rivelando diverse 
forme di dinamiche intracomunitarie. I performers danno significato a queste strutture attraverso il loro 
coinvolgimento - alcune costruite sulla responsabilità condivisa, altre su tratti individuali o su squilibri 
temporanei che danno luogo a forme fluide e di breve durata. 
La ripetizione favorisce la sincronicità e, attraverso i cicli, si verifica l'evoluzione. Ma fino a che punto 
può spingersi questa evoluzione? Quanto è elaborata prima che troppe cose vengano cambiate troppo 
in fretta. La ripetizione crea spazio per l'esplorazione personale, ma un eccessivo equilibrio può 
soffocare il cambiamento, rischiando di collassare se i ruoli si spostano in modo non sincronizzato. Al 
contrario, le relazioni statiche possono perdere significato nel tempo, diventando stagnanti. 
È attraverso i nostri corpi architettonici che speriamo di invocare il modo in cui le persone si riuniscono, 
cambiano i ruoli e costruiscono un significato attraverso la comunità. Collocate in spazi pubblici, ci 
invitano a riflettere su come ci sosteniamo a vicenda, ci adattiamo e talvolta ricostruiamo insieme. 
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8.3.1 Produzione – Repertorio e Produzioni IN DISTRIBUZIONE degli artisti associati 

BOLIDE | DEUS EX MACHINA 
di Elia Pangaro 
con Polina Sonis e Elia Pangaro 
sound design Robert Lagerman, Federico Tansella (Meynsense) 
produzione La Biennale di Venezia 
progetto vincitore di Biennale College Teatro – Performance site-specific (2024) 
distribuzione Déjà Donné 
 
Bòlide s. m. [dal lat. bolis -ĭdis, femm., gr. βολίς -ίδος «proiettile», dal tema di βάλλω «gettare»] 
BOLIDE vuole essere uno studio sull'accelerazione in tutti i suoi sensi. Sociale, figurativo, visivo, ecc. 
BOLIDE vuole mettere in scena il rapporto passivo e attivo che l'individuo ha con le accelerazioni che 
gli accadono intorno. 
BOLIDE trae ispirazione dal futurismo italiano, dall'estetica gorpcore e bikercore, dalle teorie di 
Hartmut Rosa e da altri input visivi. 
Una performance sulle immagini e la loro velocità. Una velocità che ci assilla. Una velocità che rende 
più lent*, più pigr*, ma più produttiv*. Una velocità che non si arrende, né di fronte alla tecnologia né di 
fronte al New Age. Un deus ex machina senza volto si impegna solo alla mercificazione e 
all’artisticizzazione di queste immagini rendendole apparentemente non riproducibili o addirittura 
originali. Il tutto volto ad una vendita, a un incasso, di chi/di cosa non si sa. Un’asta all’aperto di opere 
senza artista. Un’artista senza opere. 
 
AMOEBA 
creazione e performance Elia Pangaro 
sound design Robert Lagerman/Jacopo Cerolini 
outside eye Debora Renzi, Alexander de Vries 
con il supporto di Unity Space (HK); Invernadero Danza (MX) e il sostegno di Centrodanza Spazio Performativo 
distribuzione Déjà Donné 
 
AMOEBA è una performance per la costruzione dell'identità e un'introspezione su come e cosa formi la 
nostra identificazione. La parola "ameba" assume un significato dualistico. Da un lato c'è l'aggettivo 
usato per descrivere una persona che non mostra personalità, intraprendenza o passione. Uno stato di 
insensatezza apparentemente senza scopo. Dall'altro lato c'è il nome dell'organismo unicellulare la cui 
peculiarità è la trasformazione, non avere mai la stessa forma (dal greco antico ἀμοιβή, cambiamento, 
trasformazione). 
 "Il viaggio che parte da un'entità unicellulare, senza nome, fino al processo di scoperta dell'identità. 
Immerso nel continuo perdersi e ritrovarsi, diversamente da come si era ieri. Sotto una tuta, la 
ripetizione insensata, l'ameba scopre sé stessa, esplora la voce della sua mente e giunge a 
l'incomparabile certezza: tu sei tu. 
Così inizia a vederti, a connettersi con te." 
 
AUTOPSIA 
di e con Marco Russo Volpe e Larissa Dorella 
distribuzione Déjà Donné 
 
"Fantasmi, demoni, segreti, oscurità, tutti voi nascosti dentro di me, che vi aggirate in agguato dietro i 
miei angoli più deboli, mi lascerete mai riposare? Voi, frutti della mia stessa mente, perché mi 
tormentate? Quando smetterete? Per quanto tempo devo ancora scappare da voi e correre? I miei piedi 
fanno male, smettetela di divorarmi, sembra che vi nutriate della mia stanchezza, liberarmi di voi e 
impossibile, ormai“. 
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LEAVE BEHIND 
performance itinerante di e con Laura Pina e Carolina Frigerio 
musica AAVV 
distribuzione Déjà Donné 
 
Come nasce un’idea? Quanta cura richiede lo sviluppo di un progetto in cui crediamo? 

Quando troviamo il coraggio di seminare qualcosa di nostro e scegliamo di coltivarlo—anche in un 
mondo che a volte può sembrare arido—ci diamo la possibilità di fiorire. Se osiamo provarci, il frutto 
dei nostri sforzi potrebbe diventare fonte d’ispirazione per qualcun altro. In un ciclo dinamico, in cui 
dedicarsi a essere un buon esempio può far rifiorire il giardino di tutti. Sul palco, solo un frammento del 
continuo ciclo di fioritura e appassimento, un processo inarrestabile in cui la natura ci invita alla 
resilienza. 
Prendersi cura di ciò che piantiamo dentro di noi, aspirando alla crescita e alla bellezza - non come 
semplice produttività, ma nel suo senso più profondo, come lo intendevano gli antichi filosofi greci - è 
un dono che offriamo prima di tutto a noi stessi. Eppure, attraverso un effetto a catena, questo si 
estende anche al giardino più grande - nella lingua di Leave Behind, lo spazio interconnesso che tutti 
condividiamo. "Potranno tagliare tutti i fiori, ma non fermeranno mai la primavera." (P. Neruda) 
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8.4 Produzione - Coproduzioni e nuove Collaborazioni produttive 
 

Come già accennato, da alcuni anni la compagnia è invitata a prendere parte ad allestimenti d’opera in 
collaborazione con prestigiose istituzioni lirico-sinfoniche; ricordiamo nel 2023 Associazione Arena 
Sferisterio, che ha visto l’ideazione delle coreografie da parte di Virginia Spallarossa e la direzione di 
un grande organico di danzatori/performers nell’allestimento di Carmen di G. Bizet, spettacolo di 
apertura del Macerata Opera Festival; nel 2022 Un Ballo in Maschera di G. Verdi per il Festival Verdi e 
il Teatro Regio di Parma - ideazione coreografica di Virginia Spallarossa e allestimento; nel 2021 corpo 
di ballo gestito dalla compagnia per Turandot di G. Puccini per il Teatro Regio di Torino; e negli anni 
precedenti per produzioni dei teatri del Circuito Lirico Lombardo – Teatro Sociale di Como e Teatro 
Ponchielli di Cremona. 

Su questo positivo indirizzo di collaborazione produttiva, nel 2025 è stato avviato un progetto in 
condivisione con MTS Entertainment, attraverso la ripresa e il riallestimento di HAIR. The tribal love 
rock musical per la regia di Simone Nardini. Un impegnativo progetto di allestimento e distribuzione 
che ci ha visti gestire un grande organico di danzatori, cantanti, attori e una squadra tecnica a supporto 
di una tournée che durante il mese di novembre ha toccato importanti teatri italiani e - dal 31 dicembre 
- una lunga tenitura al Teatro Carcano di Milano, per poi proseguire in tour nel mese di gennaio 2026. 

Già in distribuzione da alcune stagioni, abbiamo riproposto le due coproduzioni che Déjà Donné ha 
firmato con Borderline Danza: NULLOS MOVET AURA CAPILLOS e FRAMING. 

 
FRAMING  
di Virginia Spallarossa e Claudio Malangone 
con Simona De Martino e Luigi Aruta 
coproduzione Déjà Donné | Borderline danza 
 
"Le plus grand phénomène de la nature le plus merveilleux c'est le mouvement” De Maupertuis 

Framing è liberamente ispirato a The Exile Waiting dell'autrice di fantascienza statunitense Vonda N. 
McIntyre. Uno spazio interiore, un microcosmo nel quale appaiono due corpi. 

Persi e abbandonati, su un pianeta desolato, i personaggi esplorano questo universo animandolo con 
il loro immaginario. Il luogo nel quale appaiono e si muovono, è un’isola in transito nella galassia, un 
luogo dove occorre riapprendere a muoversi e percepire come se fosse la prima volta. 

La scena viene intesa come un immenso organismo estraneo, sconosciuto, nel quale i corpi dei 
danzatori rischiano di essere invischiati e fagocitati.  

Il desiderio e l’esigenza di disegnare il loro nuovo mondo, reinventando uno spazio sia fisico che 
immaginario; la ricerca di un linguaggio enigmatico di segnali che permetterà loro, forse un giorno, di 
comunicare o poter scappare dal loro reale. 

Soli, rimasti soli, ma con il ricordo vivo dell’alterità, l’Altro ritorna attraverso i gesti e i movimenti che 
permettono ai danzatori di ri-percepire, a distanza, la presenza dei corpi assenti. 

La ricerca ruota attorno al concetto di desiderio, di ciò che manca, ciò che non c’è più: l’altro, il 
contatto, l’incontro, l’assenza di un corpo. 

 
NULLOS MOVET AURA CAPILLOS 
di Virginia Spallarossa 
con Noemi De Rosa 
musica L. Boccherini 
coproduzione Déjà Donné | Borderline danza 
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Il presupposto di questa collaborazione artistica tra le due compagnie nasce dall’idea di sviluppare un 
progetto coreografico ispirato dal mito della tragica figura di Niobe - felice madre, orgogliosa dei propri 
figli, che viene annientata da divinità crudeli e insensibili restando, letteralmente, impietrita dal dolore 
per l’uccisione delle sue creature – così come ci viene tramandato da Ovidio nelle Metamorfosi; questo 
mito ha influenzato molte espressioni artistiche: oltre a scultura, pittura, opera, esso ispirò anche un 
balletto di Alberto Savino e Benjamin Britten, che proprio a Niobe dedicò un movimento del suo “Sei 
metamorfosi da Ovidio” per oboe solo. La grande sala neoclassica della Niobe, agli Uffizi, che ne 
contiene un ciclo scultoreo, contribuisce a suggerire una direzione al progetto, influenzando la ricerca 
coreografica attraverso la reiterazione ed evoluzione di movimenti elaborati e ispirandosi alle posizioni 
delle statue. 

È questo un modello che è stato seguito nel balletto da compositori quali, in epoca recente, Sir Peter 
Maxwell Davies nel suo Vesalii Icones (1969), composizione per un danzatore e musica, dove 
movimenti e suggestioni musicali vengono elaborati a partire dai disegni che l’anatomista e fisico 
fiammingo Andreas Vesalius inserì nel suo compendio di anatomia De humani corporis fabrica. 

La danza rompe la materia statuaria, la disgrega, distrugge la sua immobilità molecolare, secolare alla 
ricerca del soffio vitale; attraverso movimenti essenziali e stilizzati, alternando un’elaborazione del 
mito e entrando nella contemporaneità, verranno messi in luce parallelismi inaspettati, un gioco e una 
ricerca coreografica elaborata e raffinata che rimandi alla quotidianità. Una coreografia essenziale, 
creata da Virginia Spallarossa sulla figura di una giovane danzatrice, per un esito di forte intensità 
emotiva. La musica attinge allo stile galante del giovane Mozart - che in quegli anni, poco prima del 
1770, venne in Italia - e proprio a Firenze si esibì al Palazzo di Poggio Imperiale. 

 

  

Benevento; 1 Cagliari; 1

Cuneo; 2 Estero: Svizzera; 4

Firenze; 1

Forlì Cesena; 1

Gorizia; 3

Grosseto; 1

Lecce; 1

Macerata; 1

Milano; 13

Modena; 4

Monza e Brianza; 5Palermo; 1
Pavia; 1

Perugia; 2

Pordenone; 1
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Roma; 1
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Savona; 1

Torino; 2
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Vicenza; 3

mappa della distribuzione spettacoli in Italia per città/provincia e all'estero 
anno 2025
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8.5 Partecipazione a Festival 

Guardiamo sempre con particolare attenzione alla partecipazione dei nostri lavori a Festival, 
soprattutto nazionali. Situazioni piccole, a volte, più grandi in altre occasioni, continueranno a ospitare 
la più recente produzione della compagnia che seguiterà a guardare a questi momenti come a 
un'occasione molto importante per poter intrecciare la propria visione artistica con quella di altre realtà 
di produzione e con altri artisti. 

Consideriamo i Festival contenitore dove potersi soprattutto confrontare, rispettando autonomia di 
visione espressiva ma con la totale consapevolezza che dall'incontro con pubblici, 
operatori/programmatori e soprattutto considerando il lavoro di colleghi/artisti, possa generarsi un 
sereno e costruttivo approccio di conoscenza tra differenti visioni e altrettanto diversi percorsi artistici. 

Siamo stati presenti nel 2025, con le nuove produzioni e il repertorio, a: 

NID Platform a Civitanova Marche; Salerno Danza festival; festival Find 43 a Cagliari; festival 
Conformazioni a Palermo; festival Paesaggi del Corpo a Velletri; festival Zoé in città a Cuneo; festival 
RE-moto a Gioi SA; festival Cassero in Danza; RED festival a Milano; festival Twilight in the Round a 
Firenze; Pillole - somministrazioni di danza d'autore a Monza, Segrate e Gallarate; Factory Fest a 
Spoleto; District Garibaldi Technologies a Perugia; rassegna internazionale di danza contemporanea 
Mare Nostrum a Pontecagnano; rassegna Strade ad alto contenuto di Cultura; rassegna HangarTanz#4 
a Trieste; Giornata del Contemporaneo a Spoleto; rassegna Danza d’autunno nei luoghi del Palladio a 
Vicenza; rassegna Corpo al Confine a Gorizia; rassegna NAT – Nature a Lecce; rassegna Danza Diffusa 
a Milano. 

Gli spettacoli, prodotti, coprodotti e realizzati in collaborazione produttiva hanno circuitato in 23 piazze 
in 15 regioni italiane, e all’estero - in Svizzera, effettuando complessivamente 82 repliche; 11 
rappresentazioni sono state presentate e organizzate con compagnie ospiti; hanno assistito 
complessivamente alle manifestazioni, sia a pagamento che gratuite, ca. 7.248 spettatori; 2 sono 
state le coproduzioni, 1 collaborazione produttiva, realizzate e distribuite nell’anno 2025.  
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8.6 Attività di promozione della Danza e percorsi di Formazione 

Incontro con il pubblico. Siamo convinti che ci sia necessità di rimodulare e ridefinire costantemente 
una disponibilità all'incontro con il pubblico, anche attraverso l'utilizzo di spazi di rappresentazione non 
convenzionali (ville, gallerie d'arte, scuole e licei, piazze). Abbiamo continuato perciò, a lavorare spesso 
in contesti altri, rinnovando un impegno finalizzato all’autopromozione e alla diffusione più capillare 
del lavoro artistico della compagnia. Questa necessità di confronto che prova a insinuare domande 
nello spettatore, impegna da sempre la compagnia con il proprio lavoro di creazione ma, soprattutto 
negli ultimi anni, anche con azioni più specifiche e in grado di aggiungere valore al momento di fruizione 
dello spettacolo. 

Ci abbiamo provato in tutti questi anni con continuità, ideando, organizzando e gestendo direttamente 
eventi e piccoli festival - in cui abbiamo invitato numerosi artisti della scena contemporanea – luoghi 
dell’incontro dove sperimentare un’idea di promozione diffusa della danza. Progetti sviluppati anche 
per necessità, spesso in accordo con piccole realtà territoriali, piccoli centri o amministrazioni 
sensibili, tutti determinati a sostenere l’impegno quotidiano espresso dagli artisti e da un’arte 
contemporanea che risulta un po’ invisibile ai più. Questa necessità di guardare al pubblico e 
rispondere a una “domanda di danza” che secondo noi esiste ma è spesso poco considerata, 
contribuisce a convogliare un po’ di attenzione su un segmento culturale che in Italia continua a 
scontare l’offerta di troppo poche e distratte occasioni “strutturate e convenzionali”: poche le rassegne 
dedicate, pochi i teatri che se ne occupano con un progetto realmente orientato a formare e a 
incrementare il pubblico, pochissime le risorse a disposizione e ancora meno le azioni destinate a 
intercettare investimenti diretti. 

È soprattutto per tale motivo che abbiamo con convinzione mantenuto questo nostro impegno, 
lavorando anche nel 2025 all’organizzazione di RED Festival a Milano e di PILLOLE – 
somministrazione di danza d’autore, che presenta le sue proposte tra diversi luoghi e spazi di 
Lombardia e Liguria. 

RED Festival – rinnovare | esplorare | diffondere – seconda edizione. Grazie alla preziosa 
collaborazione di MAS – Music Art & Show di Milano, anche nel 2025 il festival ha avuto una durata di 
tre giorni con l’obiettivo di aprire uno spazio di confronto e di visibilità, per la danza – ma non solo – nella 
città di Milano. RED Festival vuole essere un caleidoscopio artistico puntato sulla danza, nel quale 
osservare possibilità di rigenerazione sociale e culturale. Il termine caleidoscopio, infatti, evoca 
l'immagine di una molteplicità di colori, forme e movimenti che si fondono armoniosamente; un 
momento di rinnovamento che attraverso la fusione di diverse prospettive conduce verso 
un’esplorazione collettiva e multisensoriale della creatività, declinata in tre azioni: 

● R/innovare - quale atto di apertura a nuove prospettive, approcci ed energie creative; 

● Esplorare - quale atto di sperimentazione e scoperta di nuovi gesti, spazi, ibridazioni tecnologiche, 
nuovi vocabolari coreografici; 

● Diffondere - quale atto di disseminazione della danza in quanto pratica intergenerazionale di 
condivisione emotiva e crescita culturale. 

Obiettivo è quello di creare attorno a questa iniziativa una visione sana, per un proficuo lavoro di 
sviluppo collettivo e interconnesso tra diverse e differenti realtà; una modalità artistica utile alla 
creazione sinergica e di rete, che possa nutrirsi delle esperienze generate dal territorio e di ogni 
potenziale immaginativo umano che esso accoglie. L’arte della danza può essere uno spazio di visibilità 
dell'immaginario collettivo: un insight. 

Dunque, la danza come spinta verso qualcosa di migliore, un fuoco trasformatore capace di creare 
rapporti profondi tra le persone con cui entrare in contatto attraverso un’esperienza profonda, 
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immateriale e relazionale che accade per tutti: chi danza, chi osserva. La danza, insomma, come 
un'esistenza viva che il rosso (RED) nutre di vicinanza e calore, rivoluzione, speranza. 
Un minuscolo festival che vuole essere soprattutto occasione di scambio tra giovani in formazione, 
contenitore di spettacoli ed eventi da vedere, da vivere e che ci auguriamo possa presto aprirsi 
completamente anche alla città di Milano, con l’obiettivo di diventare un modello di riferimento 
riconosciuto e qualificato per la promozione e la diffusione della danza contemporanea. 

Tutti gli spettacoli, performance di danza, incontri di studio e di lavoro di RED festival si sono svolti negli 
spazi di Housing MAS a Milano per un pubblico trasversale e anche dis-interessato. 

Aspetto non secondario di questa attività di promozione c’è anche la necessità di generare un ritorno 
di attenzione sulla compagnia, che sia in grado di radicarla sempre più rendendola riconoscibile,  
visibile e una presenza territoriale di riferimento, con attività capillari, portate anche nelle scuole, di 
incontro con il pubblico in tutti i possibili contenitori urbani o in luoghi d’arte, promuovendo anche 
attività laboratoriali, di studio o di approfondimento, in grado di favorire l’incontro con un pubblico più 
eterogeneo e trasversale possibile, a partire dall’infanzia. 

Bambini e famiglie. La prospettiva di produzione e di ricerca avviate negli ultimi anni attraverso 
l’attività e l’incontro con il pubblico dei bambini della scuola dell’infanzia, è stata intensificata, 
favorendo occasioni nuove di relazione e incontro. Siamo certi dell’importanza e del valore aggiunto di 
questa scelta, già indirizzata verso il pubblico dell’infanzia anche attraverso la distribuzione del nostro 
lavoro GIRA GIRA, indicato dalla critica come una delle migliori produzioni per l’infanzia 20-21. 
Questa convinzione ha generato i presupposti e il desiderio di avviare la nuova produzione di danza 
contemporanea dal titolo PIEDI NUDI. 
Questa nuova produzione che ha debuttato a dicembre, sigilla la collaborazione con la danzatrice, 
attrice e autrice, Maria Ellero/Teatrimperfetti e la compagnia Déjà Donné, proseguendo in un percorso 
di ricerca condivisa affrontato con la consapevolezza che attraverso l’espressività di forme e materiali, 
portati in scena attraverso l’utilizzo del corpo in movimento nello spazio, si possano creare nei piccoli 
spettatori momenti di forte suggestione emotiva, di comunicazione e stimolo alla fantasia e alla 
creatività, anche in chiave narrativa e di gioco. Un luogo dove tutto si costruisce e si racconta senza 
mediazione verbale, dove chi assiste al movimento danzato sia in grado di lasciarsi completamente 
suggestionare da personali emozioni di ritorno, lette attraverso lo sguardo curioso e aperto tipico 
dell’infanzia. 

Alta formazione e formazione specifica. Circa il 60% delle giornate lavorative impegnate dalla 
compagnia nel corso del 2025 è stato investito su personale artistico e tecnico under 25 e/o under 35; 
a dimostrazione di un impegno costante e orientato a favorire rinnovamento e sostegno alla crescita 
professionale di nuove generazioni di artisti. Un investimento per noi ancora più evidente se sommato 
all’intensa attività di formazione specifica a cui ci stiamo dedicando da diverso tempo attraverso 
importanti collaborazioni, tra cui si sono confermate nel 2025 quelle con: il Milano Contemporary 
Ballet e con ArteSpettacolo & StudioDanza, centrate su momenti formativi, anche rivolti a 
professionisti, condotti da Virginia Spallarossa; e il progetto di formazione in collaborazione 
con Accademia MAS – Music Art & Show di Milano, il più grande Centro per lo Spettacolo d’Europa, 
con una struttura di 12.000 mq, dotato di un college per l’ospitalità degli studenti, aule dedicate allo 
studio della danza, della recitazione, del canto e della musica, con un teatro di posa, studi di 
produzione musicale e uno studio radiofonico. La supervisione e la direzione del dipartimento di danza 
contemporanea sono state affidate anche quest’anno a Virginia Spallarossa. 

Con il Milano Contemporary Ballet è continuata una proficua collaborazione che si fortifica 
progettualmente di anno in anno; una vicinanza sempre più stretta sul momento formativo, di 
condivisione di momenti di lavoro specifico e approfondimento sulle tecniche del contemporaneo. 
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In continuità, è proseguita anche la collaborazione con ArteSpettacolo & StudioDanza di Milano dove, 
attraverso momenti formativi, ci si è proposti di fornire conoscenze e competenze tecnico/artistiche a 
giovani e giovanissimi in formazione. 

Tutte le azioni e i diversi appuntamenti formativi sono stati realizzati all'interno di iniziative direttamente 
promosse dalla compagnia o in accordo e partnership con altre realtà. 

Le attività programmate durante il 2025 hanno raccolto dati utili per azioni di monitoraggio e di studio, 
in collaborazione con alcune istituzioni di ricerca e universitarie nazionali – Università degli Studi di 
Napoli e dalla Campania; CirPed; Ass. Artur – promotori di una raccolta di dati presso il pubblico, utili 
per azioni di ricerca e di studio dei fenomeni legati agli ambiti della pedagogia educativa e sociale. 

Post performance discussion. La danza contemporanea con le scuole – Significativi sono stati gli 
incontri con il pubblico, realizzati subito dopo le rappresentazioni, con il coreografo e i danzatori 
presenti e a disposizione per approfondimenti, confronti e riscontri immediati con gli artisti. Post-
performance discussion diventa un momento e uno strumento importante, sempre in grado di 
stimolare una capacità di lettura più consapevole dello spettacolo portando il livello al di là della 
semplice fruizione passiva. Un momento di “avvicinamento del pubblico” che accorcia le distanze tra 
chi crea e chi fruisce, contribuendo a impostare un nuovo rapporto di vicinanza e in grado di diventare 
un formidabile veicolo di fidelizzazione dello spettatore e di promozione del lavoro artistico, poiché in 
grado di infrangere le tradizionali barriere spazio scenico/platea che ospita performance e spettacolo 
dal vivo. 
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PARTE III – DATI ECONOMICI 

9. Situazione economico finanziaria e rendiconto dell’attività caratteristica 

Il 2025 ha impegnato l’Associazione in un’attività continuativa, da gennaio a dicembre. Gli enti 
sostenitori hanno erogato i contributi assegnati e l’attività di produzione e distribuzione degli spettacoli 
(attività caratteristica) non ha subito alcuna interruzione. Il bilancio 2025 dell’attività caratteristica 
prevalente (produzione danza) che fa riferimento al consuntivo presentato al Ministero della Cultura, si 
chiude con un disavanzo di € -12.447,41 che viene però riassorbito dall’avanzo positivo generato 
dall’attività complessiva dell’anno 25, producendo nel bilancio contabile un piccolo utile di € 353,74 
che sarà reinvestito in attività. Dunque, un anno che segna una buona ripresa e un consolidamento 
dell’attività, grazie anche a un maggiore sostegno pubblico – Regione Lombardia oltre a Ministero della 
Cultura - e a un ottimo incremento di entrate da attività. Il conto economico, rappresentato 
sinteticamente qui di seguito nelle tabelle, presenta i numeri in forma aggregata dell’attività di 
produzione spettacoli e circuitazione. I documenti del bilancio d’esercizio anno 2025 (in forma 
abbreviata) e il conto economico anno 2025 (dettagliato e completo) restituiscono un’informazione 
analitica e completa di costi e ricavi e sono disponibili come documenti allegati al presente bilancio 
sociale, offrendo una panoramica esaustiva e trasparente sull’andamento dei conti e sullo stato 
patrimoniale dell’Associazione. 
Attraverso un piano periodico di monitoraggio e di gestione delle economie disponibili, approntato dal 
Consiglio Direttivo in accordo e confronto costanti con i consulenti del lavoro e fiscale, ci siamo dotati 
di strumenti di analisi che, a partire dal 2023, permettono una verifica costante che ha come obiettivo 
di giungere a una migliore e più efficiente gestione e a una conseguente stabilizzazione dell’attività. 
L’andamento della chiusura dei conti dell’anno 2025 ci conferma di avere intrapreso una giusta 
direzione che ci auguriamo sia possibile poter confermare con costanza nel tempo e, con impegno, 
guardare al miglioramento. 

 

9.1 CONTO ECONOMICO 2025 – RICAVI dell’attività caratteristica in forma macro-aggregata 

Voce Importo in euro (senza decimali) 
Contributi da enti pubblici 72.220,00 
Contributi da soci e privati 500,00 

Ricavi da attività di produzione 169.742,00 
Proventi da altre attività 18.357,00 

TOTALE 260.819,00 

contributi pubblici
28%

contributi da soci e 
privati

0%
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65%

proventi altre attività
7%

Conto economico 2025 - RICAVI dell'attività caratteristica

contributi pubblici contributi da soci e privati ricavi da produzione proventi altre attività
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9.2 CONTO ECONOMICO 2025 – COSTI dell’attività caratteristica in forma macro-aggregata 

 
Voce Importo in euro (senza decimali) 

Costi e oneri del Personale 123.601,00 
Costi della Produzione 111.775,00 

Costi gestione generali e di struttura 25.091,00 
TOTALE 260.467,00 

 
 
Documenti in allegato: 

il bilancio analitico di esercizio dell’anno 2025, redatto in forma abbreviata, riporta lo stato 
patrimoniale e il conto economico dell’Associazione culturale Déjà Donné – impresa sociale al 
31/12/25. 

Il bilancio contabile analitico in forma completa è consultabile come documento allegato e 
disponibile su richiesta per i soci e per tutti i portatori d’interesse. 

Tutti i documenti di bilancio saranno depositati al RUNTS e in CCIAA come da prescrizioni di legge 
in vigore e pubblicati sul sito dell’Associazione culturale Déjà Donné - sez. Trasparenza. 

  

costi e oneri del 
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47%

costi della produzione
43%

costi di gestione
10%

Conto economico 2025 - COSTI dell'attività caratteristica

costi e oneri del personale costi della produzione costi di gestione
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10. Numeri a confronto attività caratteristica: anni 2022 / 2025 

 

I dati rappresentati nelle tabelle di questa pagina, relativi a costi e ricavi dell’attività svolta nell’anno 
2025 ci offrono lo spunto per un raffronto visivo tra l’andamento delle annualità 22 23 24 25. Questa 
comparazione ha il solo scopo di offrire una panoramica, immediatamente leggibile, sull’andamento 
dei costi e dei ricavi, raggruppati per macro-voci aggregate, e si riferisce a entrate e uscite che 
compongono l’attività annuale prevalente - come da consuntivi presentati al MiC (Ministero delle 
Cultura) - e delle altre attività complementari. Gli importi in euro riportati nei grafici sono considerati 
senza decimali. Un’esposizione completa dei conti dell’intera attività, con riferimenti precisi alle 
diverse voci dettagliate di costi e ricavi, è rilevabile dal bilancio contabile disponibile come allegato. 
Preme soprattutto evidenziare visivamente il trend generale dell’attività caratteristica e prevalente, che 
sottolinea un sostanziale equilibrio nel tempo e/o lievi scostamenti nelle proporzioni tra le macro-voci 
aggregate e comparate, che evidenziano la performance delle voci di ricavo e gli avanzi.  
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11. Commento conclusivo ai dati di bilancio 

Tutti i dati espressi dai numeri del bilancio appena presentato sottolineano un andamento di attività in 
sostanziale equilibrio nei costi con il trend complessivo registrato nelle ultime annualità, con una 
buona performance performances nei ricavi. Se la stagione 2022 chiudeva con un deciso e ancora 
marcato senso di difficoltà per ristabilizzare la situazione complicata, in parte da eredità storica e in 
parte da vicissitudini anche di tipo ambientale (ripresa post-covid), il 2023 ha offerto numeri di un 
miglioramento evidente, il 2024 restituisce un quadro di consolidamento, il 2025 registra uno spiccato 
trend di miglioramento dei conti, soprattutto in entrata.   

Per leggere senza deformazioni la situazione economica qui riassunta, occorre constatare come 
l’economia del settore spettacolo in Italia sia da sempre abituata a vivere una “stabilità piuttosto 
precaria”, che costringe strutture e operatori a confrontarsi e a riferirsi quasi esclusivamente a un 
mercato interno autoreferenziale, poco dinamico e scarsamente capace di rendere il lavoro degli artisti 
realmente attrattivo; un lavoro che si svolge spesso al margine, poco visibile e sostanzialmente poco in 
grado di attrarre investimenti o sostegno finanziario da altri settori produttivi, che non abbiano una 
qualche connessione con il sistema spettacolo. Infatti, il mercato di settore è storicamente il solo 
bacino di riferimento primario per i produttori di spettacolo dal vivo; un riferimento che può essere 
rappresentato a forma d’imbuto, che varia di dimensione, a seconda delle stagioni, ma con passaggi 
sempre molto stretti da cui transitare, che si aprono su un contenitore poco flessibile nell’ascolto delle 
reali necessità del sistema. Anche per tali motivi il sistema spettacolo continua a “sopravvivere” quasi 
solo grazie all’intervento di sovvenzione imprescindibile messa a disposizione dallo Stato (MiC - FNSV). 
La gran parte delle strutture sovvenzionate copre oltre la metà del suo fabbisogno economico con 
contributi pubblici, inoltre, fa riferimento a un apparato dove l’accesso al sostegno pubblico non è 
propriamente “snello” e puntuale. Spesso, questo genera ritardi nell’erogazione dei fondi destinati, 
provocando, specialmente in alcuni momenti dell’anno, gravi situazioni di carente o assente liquidità, 
assolutamente non in grado di essere riassorbita con proventi da un mercato poco vivace e 
condizionato da sé stesso. Tale situazione impone alle strutture di doversi affidare agli Istituti di credito, 
generando posizioni debitorie o sovraesposizioni di cassa, solo per poter far fronte alla sola gestione 
delle scadenze quotidiane e ordinarie. Le carenze di liquidità generano di frequente situazioni debitorie 
interne, che si dilatano nel tempo, causando difficoltà nel mantenere fede a piani di rientro del debito 
che vanno continuamente rivisti e previsti, riflettendosi negativamente anche sui trattamenti 
economici di collaboratori interni e fornitori.  

In un panorama che può declinarsi come genericamente complesso, continuano a essere 
fondamentali anche gli apporti economici di soci e di (pochi) sostenitori privati che contribuiscono a 
mantenere viva la possibilità di realizzare i progetti artistici delle strutture. 

L’aspetto legato all’economia reale e alle disponibilità di cassa necessarie perché un progetto artistico, 
nella sua interezza, possa essere portato ogni giorno a compimento, ci accompagna costantemente, 
consapevoli di non poter prescindere da un sistema di sostegno sistematico e funzionale alle attività, 
pubblico o privato che sia e che, auspichiamo, possa continuare a essere sempre garantito nella 
misura necessaria, spronandoci a ricercare nuove fonti di sostentamento e a indirizzarci verso 
l’ideazione di formule innovative per espandere il mercato. 

Continua a essere un compito primario del Consiglio direttivo quello di mantenere attenzione costante 
sulle fragilità della situazione economica, per mantenere la struttura attiva e più sana possibile. In 
questa situazione, il Consiglio continuerà il suo lavoro fino al termine del mandato affidato - fino 
all’approvazione del bilancio 2025 - predisponendo obiettivi adeguati e azione di monitoraggio 
dell’economia disponibile; prevedendo, secondo necessità e urgenze, piani di rientro per tutte le 
situazioni di esposizione rimaste ancora aperte, dando priorità alla risoluzione della situazione 
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debitoria aperta verso dipendenti, soci, fornitori e Enti, con l’obiettivo di recuperare in un tempo certo, 
di anno in anno, un pezzetto alla volta, questo gap disfunzionale che compromette stabilità e possibilità 
di progettare un orizzonte futuro. 

Già nel bilancio sintetico d’esercizio sono evidenti segni di una migliore disponibilità economica, grazie 
anche a progetti paralleli e a collaborazioni artistiche interessanti, che nel raffronto delle ultime 
annualità, ci suggeriscono uno spunto per incrementare azioni concrete di progettualità condivisa. 
 
11.1 Conclusioni 

Un anno 2025 che ci ha visto ancora molto impegnati su diversi fronti, certi che i numerosi obiettivi di 
lavoro delineati per questo triennio richiedano una ancora maggiore consapevolezza delle energie e 
delle risorse su cui potremo disporre e su cui potremo contare. 

Abbiamo riposto tutto il nostro impegno su progetti in grado di andare sempre di più incontro allo 
spettatore, con iniziative, anche piccole ma capaci di favorire e incentivare la diffusione della danza 
contemporanea, la fruizione e una partecipazione attiva del pubblico. 

Gli aspetti legati all’economia reale e alle disponibilità di risorse necessarie affinché ogni progetto 
artistico, nella sua interezza, possa essere portato ogni giorno a compimento, ci ha accompagnato 
costantemente, consapevoli di non poter prescindere dall’interazione con il sistema pubblico e privato 
per un sostegno funzionale alle attività; un sistema composto da interlocutori disponibili a supportare 
con continuità l’intero comparto dello spettacolo dal vivo, per aiutarlo ad affermarsi con sempre 
maggiore vigore. 

Sicuramente abbiamo dovuto affrontare qualche necessaria variazione e conseguente rimodulazione 
dei piani preventivati, senza rinunciare a portarli a compimento nel prosieguo dell’attività dei prossimi 
mesi. Ci siamo dovuti, spesso, confrontare con difficoltà quotidiane e con gli obiettivi desiderati di un 
programma articolato e complesso, cercando il modo di realizzare tutto al meglio delle nostre attuali 
possibilità. Condividiamo, in questo settore artistico, la certezza e l’incertezza e il privilegio 
consapevole di poter esprimere bellezza attraverso il nostro operare quotidiano; in questo non sono 
mancati impegno e fiducia a difesa di un patrimonio culturale che permettendo continuità al nostro 
lavoro ci anima e alimenta, anche se frequentemente messo in discussione da tutto quello che è 
accaduto e accade nel mondo ogni giorno e intorno a noi. 

Un patrimonio che necessita di costante consapevolezza, fiducia e volontà positive, anche istituzionali, 
che continui a consentire agli artisti di poter guardare con sempre maggiore serenità oltre tutti gli 
ostacoli e difenda questo lavoro; pensiamo a strumenti normativi moderni, ad azioni d’investimento e 
sostegno ai progetti, che aggiungano valore e valorizzano il lavoro artistico, scommettendo senza 
riserve sulla caparbietà e sulle capacità di resistenza di un tessuto artistico italiano che, un 
po’consunto e provato, dimostra però, ogni giorno, di essere ancora estremamente vivo, attivo e 
capace di continuare a guardare a un futuro nuovo e possibile. 
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12. ALLEGATI 

Sono disponibili come singoli allegati al presente Bilancio Sociale anno 2025: 

12.1 Bilancio d’esercizio (forma abbreviata) 
12.2 Bilancio economico contabile 
12.3 Relazione dell’organo di controllo e monitoraggio dell’attività 
 
 
 


